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Dell'arresto preventivo 
. por, r avT.' prof. A., tiSHAlù, 

,'' ' ;',' §• xy: ;. '/•' \ 
A migliore diinostraeiob'e dsllè con«i-

derazìonli£aM*> ««do opponano- tìhpfe-
.jseiitara BIOÙDU oltre itatiatiohe che fiot*-' 
'roSorlaO'tóiaaaartioBliraife. I > ^ -

DiU» StBtistka giudùiafia pmBle'def 
Regno 'd\Ualia.pel iS6fl,!pttbblio.ita dil ' 
MmisMro. di Oi;a:la e Giuatiila'HIevlftmo' 
ohe il totale (li»|lliiliidi\!idul-8otio' giù'-
dizio fa dl,200,768)aioulpro(!8dimeBto 
per 7,890 duià olire un aono. Bi (Quegli 
imputati, 46,474 erano deteuuti.' Da ufi ' 
lavoro di Giorgib OuroiO'(Sopro fe sìa-, 
tktiche penali del regno d'Jìalia «fi-i 
r ama, 1869, confrontate 6on giielte deflfi 
anni, preceieuli, Ffretrae, 1877 ) rile­
viamo poi ohe laipopolazioa» olr.eolante 
delle, carceri giudiziarie nel 1869 fag" 
giungeva, la somma di 90,000 pérsdtfé,. 
dalle (iitìall 46,474 aoffrirono iloaró'ére' 
preventivo, e, ciò oh'è grave, di quésti 
ultimi .ne. OBoirono assolti '• 19,876 e me 
faroDO oondaiiliati ih ae'guito S6,698! Ma 
v ' h a di più! *ioò a tutti i!ooiidantiati 
fu oomputató .iltoaroere 'sofi'éi'to: La 
durata ih media' pei suooltutt eateerati 
fu ,dl quattro mesi. Là mi'diHi^lor'na-
llera dei detenuti, fu di.22,998s'. A"oiò 
si aggiunga, ohe nella' cifra' di 46j474' 
ohe si trovavano in.oaroere Preventivo, 
non vennero comprese 19,861 persoiie 
tradotto, in. arresto sotto gindiiiio preto-' 
rlale^ e pei quali .il .Curdo,.MlptjiJ..» 
durata ''in " media • à- un mese' di priva­
zione di libertà, La'spésa del personale 
delle 249 darcèrl giudiziarie óeqti-'ali e 
circondariali .io di L.. 1,817,024, oltre 
la sposa sostenuta pfigtìardì^oi'di 1,447 
carceri m'andaiieniali. "• " 

balla 'Statistictt 'giudiziària pubblicata' 
dal governo pos'siani'ò Quindi dare'.il pré­
sente pt-ospetto 'relativo ' à'bolero'.ohe 
soffrirono il óàroere preventivo. 
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Cifre statistiche che ol; parlano odb un 
.linguaggio" spSélaio stille cóndlzìoiìl della 
'giuntimi Bì Iq''stes8a Ministro.fieFalco 
ha doin'to 'oo'nfessard tal»', gravità, di­
cendo . nella ' stiatlstica' giiidMarìà aum'-
mentovata! « Un'intorn^Mionè triolto 
« graVe sf è quellA relativi alla^durata, 
«'del' carenerà pre't'Sntivd"sofferto' dagU 
«'Ittiptita'tl j ' a i a Éhè fosseî èi 's tat i ' l ibf 
«;rtti nel periodo istruttorio, o che foà-
«•siar»' siiti mviat l 'él'fttìdìilo'j sia 'ohi' 
.«dat'teibùtìall ó'dalle Corti d";Assise 
« fosséì'o'etati coridiihna^i'o' dimessi». 

•^' la graifità assume prop'orziòni nia'g-
glori'qiìàlora si 'bo'nsiderl ohe'sul la sómma 
tdtiile degl'lmput'4ll,,olróa tì'n te'rfib «l'énè 
assòluto. E ,a' ^destb terzo hon ritenuto 
0 '^rovàl()"'bolpèvolé ohi' risarcisce J 
daittìi àé\ì' arresto ' èoiten'ùto ,e ,.delle 
ooiispguleliie'gràlvissirelè ohe lié'eM'ers'ero ? 
Non si tratta di diecine, dì cent naia, 
ina 'di migliaia e migliaia di cittadini 
che,; poffers^rCiU.! dolora, di'.una pena 
senza ,'_es99re.3«,tati ,-co(idaìinatl.,' Suffra­
gherò il mio. argomento con cifre sta­
tistiche di 8 anni, per .dimostrare quale 
bnorme somma di innocenti possono aver 
soff.irto il .carcere ingiustamente. ', 

Dei quali' fmpùjàti ens jìnff(''irQno,,jl 
cAr(!"érS.ireVefri'iv6;'spM'.4B',474'iVivòi'io 
aaà'Wtl'W 19|878 'e -cohaali'aati ''26,'5S8; 

«i 
• a l 
«I 

aiiiiii 

timento sofferseio il oiroere preventivo 
fino a t mese N. 227 

> a 8 mesi > 79|i 
» a 6 » » 1,994 
» a un anno» 8,812, 
» a due anni * r 2 l 8 l | 

oltre due anni' »• , Bla 
I iiiiiBl'n 

N.. 9,764 
, Sommando ora tutti qdelliohesoffersero 

detenzione preventiva^ Abbiamo la cifra 
abbastanza dolorosa di-
N. 23.791 nei, giudizLpretorlali 
. 60,988 nei gludlz! '^òrrézionall 
» '9,764' nel giudizi d'asslsie 
» 1,948 ohe vennefl) liberati dal car­

cere perob'è'.il titolo del reato 
non amin'et'téva arresto pra-

' " ventivo, ' ' 

'» , 895 ohe si trovano degenti in 
• ' ' càroéré frl'nia del 1880 non 

• ancora gl'iidiqati. , 
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1 E fermandoci nu'momento all'ultimo 
anno, al 1880,. non ci spaventa la cifra 
di-N. 119,967 assolti? Mi si obbietterà 
che non tutti saranno stati in carcere : 
ebbene analizzint|io pia minutamente 
Quelle cifrp. ' "' . , ' 
• Nel 188() fra i sottoposti a .procedi­
mento .pretoriale, N, 28,791, fiirqno ar-
reata.ti, e,"po.seift . i i N, 1,948 
Vennero rilasciati in libertà ,^.,i 
perphè il titolo H reatenpn . ,'". 
ammetteva.a rrestò prsventiyo. "i 
Dei rimanenti 21,843'furono 
ammessi a'ìllberlà-'ptovvisorìà ì> '• 3;2'y6 
Continuarono la detenzione ' . 
sino alla-sentenza" < .'• ' '•• '»' 18.676'' 

1 , \ , . '.,. 'i.. .,,1 1. '.'• ' N H 2 3 , 7 9 1 
-Di quei 8,276 ammessi a libertà prov­

visoria sostennero il carcere..preventivo 
per un tempo oltre 15 giorni-N. -2,615 

» » 1 mesa » 87(1 • 
». ^ ,. , » .2 mesi •», ,. 13,1 

1 *» , • ' . ' .» 8 » , i'»* ' 8 1 

• ""• '* ' • " ,',•'>" I . 6 . , » , ' . , • 5 9 

' ' " , . ,, , oltre tale'tèmpo', », ,• , 1 4 ' 

, .li ' • • ... N. 8,276 

'E 'al , Trjbi '̂n'alé cqi;i-ezÌ9ij,à|e|"n'el'̂ ipSO 
sopra 'ùjî  'gfande.'nùpje'rd ",df i.m'pula'ti 
?ot'iop'èstr i procedimento've.,ne,'furono 
60,963' detenuti, là'd,u'i'a,'ta.'(iel" c,ui.'ar­
resto, si pjji;jtra,sse .,dal dì dèll'ar^'é'8|o ^a 
qi|'«ll'àr^ini}n?a dèflni'tlva ,q;dé|la .è'qaf-
ceràzìòn'è provvìso'rlti' ,per un periodò di 
te'i^^ii'jSn'ó *àd 1 mese, per ^'. ,40,980 det. 

V' . ' ' .» ' S; 3 mési.'». » 3,8^^50 » . 
' ' » ' a ,6 ' » , » » '4 .510 » 

'?, ' .àvw'.inijp» »" 1 ,290 '» 
' qi'tró na anno » ,» ,i„,4B?. » 

N. 60,963'dot.' 

Alia Corte.;,d!Assisi poi'Ì''d6ÌeWtVi 
Sottoposti a quélglbdlzio fu d{ ,'|5,9,764 ' 
',"SPS'*if!f., ' " i " , ?.':Wttaf'i .é ,i ,qua)i. d'ai' 
dl'tóllà'''&ro^raSteìàd 'à' qu'ello'dol "dibl. 

tlndioi meritarono la;'nledàglta 41' 
bronzo ì venti la'aien2Ìp'iia.i)|iorevole. 

Trentuno mbritevoll' di "distinzione su 
86, è un bel risultato; spéèTa'|mei/te se 
si abbia' l'ireseoté che non ' si peHtaroiio 
di venire'à tirare perfino taluni "glòirani, 
cui si dovè toglierail fuolle'dalle mani' 
•afanciiè non aooadèsèe' una qualoBe 

N. 98,861 
E furono quindi 98,8^1' ohe nel 1880 

soffrirono il carcera, jirima di essere 
giudicati I..,' 'Verità molto dolorosa per 
la" morale e per la,pubblica e privata 
economia!... Tanto più «e si'considera' 
oh'è quasi" quattromila rimasoro in ,pri-
gioho fido ad un annb 2i'818 fino a' dna 
anni, e 619 oltre i due anni!... Sono 
cifre aride qdélle d>'lla itatistica, ' ma 
che hanno un linguaggio itbolto eloquènte 
e persuasiypi ' • ' ' 

Concludo che spesso le apparenze in­
gannano e fanno veder .macchie insljraJ 
pido oristullo,,e-troppo fa,oilraente gin-
dioando dalla; corteocjia, laal si riconosce 
un àlbero ; esaere qul.ndi ottimo canone 
di diritto e di mprale quello di, procuder 
be'n cauti — molto cauii — nel giudicar 
di lin uomo ; specialmente "quando, per 
una facile prevenzione, si può, colla li-
bp'rtà'. di sua onoratezza'.lavinare. Vo­
gliano 1 legislatori provvedervi, e frat­
tanto i magistrati ricordino l'avverti­
mento di Dante (Par. X U l ) ; 
. Non sien le gsnti ancor troppo seouro 
; Nel giutiicsr, si, eomo quei oiìe stima 
' Le biado in campo pria che sian mature. 

; • Tiro a Segno 
Per dare più varietà al nostro gior­

nale e per soddisfare al desiderio espres-
éoci da 'molti assidui, pubblichiamo la" 
relazione, che segue del compianto ed 
illustra maggiore Gian Domenico Co­
razzi, direttore del Tiro, a segno di 
Eoraa, fatta in occasione ohe a Napoli 
fu,tenuto il IX congresso ginnastico 
italiano e una ga;a di tiro al bersaglia 
dal, 25 settembre al 2 ottobre 1881, 
La relazione è . tolta da una pubblica­
zione del sig, L. Ooseuz. 

Onoreooit signori, 
Facile è parlare dei. risultati di un 

concorso di tiro a seguo, perchè è 
questione di fatto; i colpi .toccati nel 
bersaglio da ogni individuo si contano, 
e da essi se ne deduce I' abilità. Se il 
numero dei tiratori è forte,- può dirsi 
che .tale esercizio è tenutoiin un certo 
conto ; e viene a riconoscersi coltivato 
con. profitto, allorché molti proporzio­
natamente sono gli .abili, ' 

I tiratori borghesi furono 86, ciò 
che vuol dire pochi davvero,, perchè 
toltine 16 della Società dei tiratori ro­
mani e taluni congress]atl di varie 
provinole, i limaiientì formano un ri­
stretto numero. 

L' abilità complessiva si dimostrò 
coir aver raggiunto e superato in cin­
que tiratori i 80 punti, ed.esseire Uno 
di essi arrivato'a fare 41 punti in 25' 
colpi, contro un disco di'60'centrm«tri 
di diametro, a 200 metri. 

II primo premio fu vinto da uh va­
lentissimo' giovane napolitano; il 'sig. 
Alberto d'Ambrogio, che, avendo ri-' 
portalo nella, priinaprpvij, 31, punti, a 
seconda del -'programma, gir(.g|l6 una 
seconda Vòlta ' con quelli»• ohe'aveàn'o 
ragginoti e anperati i , ?0 punti, re­
stando . yipqitore por, aver' fatto sei 
punti in clu.qt̂ e colpì,,ciónche à nessuno 
del' suoi qn'àttro coinpagqi 'riuscì nella 
detta seconda, prova, 

G'l| altri,qii»ttro,premi speciali furono' 
vipii dai sigupr'i,.Marini,'^Montònoyesi, 
Paoli|B9Ì e' V^»n.utelli, app'an'eneiiti alla 
rappresei)tan!:a.,dei tiratori ,Romapi, ai 
quali'pop, ,,po?so .far elogi, , perchè, da 
me in Bomà sono diretti, 

Facendo qaaiolie òòtìsldera?,loi)B •Bn\ 
ristretto numero del tiratoci locali,' a-
vehdo un cosi bel posto' pai' eseroHàrsl, ' 
un Direttore attivo, i.njelllgente, ap­
passionato. Dell'èse'rolzio;'"fa d'uopo ri­
cercare la' cank di ciò u nella màni;anza 
d'inoo'fagglam'ento, ' 0 nell''apatia, pe^ 
tale'patriottico esercizio'. 

Vidi la Provincia dare" in ,4ùesta 
oirooittóiia iVbi^ 'forte appoggio, l'ili-
oòragglaménto ir p'ù'vàlido. , ; 

Non vorrei' attrlbnire''a'li; apàlfà quel-
l'essére in otìsl ristretto nùmero, 'i.*tlr'fi; 
tori, proporzionatameli te àlla"|ran.()dz'»' 
ed' all'Importanza di questa Uliisli'a 
Città. • \ , ," 
; So mai questa ne fossa la causa,' ri­
cordiamoci che i 'soli popoli forti ed 
agguerriti sqno .'rispettati, .pei'cljè temuiì, 

1 Tiratori dell'Esercito. 
Fecero ciò ; ohe poterono' relativa­

mente alla breve ferma. Dei 48 qtt! 
convenuti ohe doveaoo esser soeltl nei 
Kpgglmentì, uno solo, il bersagliere Mas-' 
sari, gmnse a far 29 punti ; dopo di' 
esso, duo. soli lùeritarono' pure la me­
daglia di bronzo, il Cellino 0 il Bi-
mezzano; altri 19 unicamente (a mep-
zlone onorevole, ' ' 
; 'Méasunb arrivò ni guìidagnarsi la me'-
d.iglia d'argento con 30 punti, méntre' 
i borghesi giunsero a- far.e, ih pari con­
diziono, fino a '86 p-onti. ' 

Da olò'dev^ iuferiVàeiie ' ohe l'istru­
zione è lu'suffloieWte,, e-néò'éssitèì una 
preparazione- prima''di esser chiàlnatl' 
nell'esercito, 

È pregio dell'opera richiamar l'at­
tenzione di cui spetta, affloóhè prov-' 
veda a questo rami; importantissimo,' 
delle nostre triilitar! discipline, perchè' 
attualmente l'abilità • iiel tiro forma la 
prinolpal forza degli eserciti. 

Ora un' 'vivo rlagrà'zìamento al pre­
sidente del'Oofflitato esecutivo, al Capo 
della Provincia, al Consiglio provinciale, 
per l'appoggio ed incoraggiamento pre-' 
stato ; una lède per l'egregia direttore 
del tiro a sogno, '9 per qud gontillasitóv 
signori' componenti • 11 ' Giuri; 1 quall'sl 
dedicarono a tutt' uomo e con diligen'za 
impareggiabile, a'ffln'chè ogni cosa pro­
cedesse con ordine; imparzialità "e'più 
scrupolosa giustizia. 

I tiratori di pistola 'furono piuttosto 
numerosi, cioè '26 é tra essi si diatln-" 
sere ; ; ' ' . 

II cònle-di Suvlg'nano che fece il più 
bel cartone, con 45, punti. 

Il sig, Guiman che in tre cartoni' 
I fece II maggior numero di punti cioè 93,' 

Il Big. Masaniello Parise che ne fece 82.' 
11'sig. Ssnfellce dei duchi di Ba'gnoli" 

ohe ne fece 78. 
In ùlliirao'un votò. • '• 
Speriàlnb ohe nel' prossimo Congresso 

i tiratori "siano non'meno abili; ma es-
aenzialmento più numefoeil 

Ha una lettera eli Bovio 
L'on. deputato. Bovio' inviava di que­

sti giorni una nobilissima lettera al 
signor Farnese di Napoli, accompagnan­
dola .con la risposta da lui data al gior­
nale lieue.Freie Presse, cho lo giudicò, 
a sproposito, un hegeliano ' conlraddl-
oent'e alle dottrine di Hegel, 

Della; letteia dall'illu^re professore 
riportiaino solo quella' parte -che '̂ ao-
oen'im àll'utnll'e ptìlltic!i italliiha' 'del-" 
l'oggi di'froiìtè all'iiiSùlénz'a' straniera: 

Napoli,'14 luglio. 
Caro Farnese, , . . . . 

Voglio, prima-di'ogtti altra cosà, fe­
licitarvi delle bella, liriche ohe avete 
pubblicato 0 poi dirvi due parole in­
torno a certa'stampa t.èdesba'.i 

Io non so "A ^qiiir'teinpo 'delle nostre 
istorie riferirmi por trayare in Italia 
una'politica"'èstera umile'quanftó'là' pré­
sente.,,Spfto l'avaro e rip.09ri,tfi Qgy.erm 
i-pagn'uòlo "scoppiarono .periodiche In Ì< 
talia'Ve protèsto e le rib'elllòtìi.'Sòt'tò'ìl 
rabido Governo austriaco'.lèiforolie'sjet": 
toro |e*toPHV,.d|\,,nj)8t5;p spirito ribelle 
in pèrmaKììzB." Spogliarono ed uccisero. 

Inon ci umiliarono. Oggi, alleali, amici, 
'e vloini, vp^deto ,q'uello'ohel 'dsano,,è8SÌ 
•,ohè tra', le'grandi .p'òteBze.qf allogano j , 
'còl maiiielld rosrt. sullo'«palle livide', 
ié con là canna Ira le mani lògàtel 
, Bisogna ijotóre 'n.ònal»ét(0'bhè'ya-' 
ìneógìanò quelli ohe,òeròaiib .fiiórria,-
Joàjaia del dalini'e dèlie'.Inéwnze ohie , 
oi.'ven'gdlio da ;foor!,'>."queruli. al?«d 
Vòbohio, à, Bwlluo ò a ,'Viénha' 0 ^oòij- ] 
aano ii'n 'Ferry od m' ttdal..,.DàutrÒ' ' 
loco léJoa'aae ilei noilri m'ali. La po'- ^ 
jltisa interna uòn ha tnài inteso questa ' 
jiòvilài' >i tfon'sqlo n'élle' sclenze'e delte'j 
arti vi sono pdsò^phe .no;p poasbhp es­
sere né mediocri "iiè |ibcolé, ina .lialfa, 
politica alqu'ni disegni é';,tr'a. le'nazioni'",' 
alonoi St'ai'i se nòd'son'ó'grandi,','BÒÌ)0 ' 
vili. Se ,1! Italia non è grande potenza, j 
non'Ea ilessiinà ragione d!!|!8a,èrei »"fr 
pìstrutta, tidii' iimile, fq sempre il grido', 
de''nostri gra'ndi; "'',' ''_';'',|. | , ' *' 
i Sojdi,codardi,è s t a ' n w . ' , , ' , ' ; ' , 
•' "Meglio l'è'rimanei|'ye;<|ovp',,e'spìa, ' ' j , 

; La. ebn'seguenza'.' di un^ poj'tioS; io,' ] 
lerna.ignara deisuo Jiaa e.dej. suo.ob- V 
^iot^ò è òhe,)o Stafo,, degi;adàii'do(,6a ..' 
perdtito ogni J^anzióiie,, i suoi poteri soiio 
atrod.zzalU ' , , , , ',„ .,[ .„. 
. Lo'^tato Kaliabò, par ,iàltr^.ivje.'', sì , 
rialzerà,' perchè l'.I,t8,l,ia non. pu§',,"to'r-, ' 
nare ìndietni nò fermarài;i ma'óél ta , 
presente condizione io non so irritarmi 

, contro certi giornali "tedeschi ohe par- , 
, luno meno , abroganti;, liaandp''' aveva» 
lingua di padroni, .8 neppure' «onlro il 
giornale 2((ftuMj5 che ripete coltro me 
le parole della'gènte'ohet'nott-'pensa. • 
L'ira' sarebbe >iini altro-'tegno di deb'd- ' 
lezza; Scrivo questa parole ' per obrreg- .. 
gero certi errori ripetuti.con.insistenza,.1 
e ricordare a qualche gazzettiere di là 
un frammeiito della storia :s«ieutiflca''' 
di casa loro.... < ,. • , •' ' . 

MORAUtÀ 01 GÌIVEBIJO , ' 

' r gio'rnali di' Napoli' ida'nfi'ó da'' fonte ' 
'sicura la notizia, che il sig., Oavlisole, ' 
' qoniìglìere'delegato di qjuella'pìcefétt'ura, 
sià'Btaio allontanato dalla'r'esidbiiza,' 

11 severo provvedimento non' sai'ebbB'' ' 
stato consigliato d^i 'continui',rbclami 
cóltro, la' pesslqa amipioiatrajsione ,del 
funzionarlo "governativo; ma .dal desi­
derio di soddisfare le ' epg^njZe. di, an 
deputato della cosi detta maggioranza 
tj-asformiata, al quale era stato proibito 
per ordine djil .Cavajsole, di? entrare nei 
Ipcall della''prefatliìra's'A.. « .̂  :-'\ 
I II fdtto di cui si tratta è questo. . 

Introdottosi alla .prefettura, il depu­
tato dalla maggioranza's'i'e'r^ fatto.dare 
una' 'pota segreta e prBflttiihdò 'della 
buona 'fede d nn impiegato avétrà allò- ".'• 
rate le disposizioni'che quélWnota con-",' 
' 'elevai , . , '. •' i- '"' 
, Dò'po quel fatto, ,irOavaso'lo"'pròlbl ai 

deputato'r aebaàs'o negli ufflcK'-'." 
'• Ed ora Depretls, trasloca il consigliera 

delegato! • " - . ' >r '..> , 
' Morale; bisogna mettciJe-"^i "'ùffloì' ' 

governativi a disposizione dei deputiti' " 
ministeriali, e quando;.questi alterano 
(j oambiaoio perfino,, la, no,te dqlgqvpfnoi 

•guàrda.re.M'.'tacere.,, ed^approvara,,!, ;i;. j , ; 
• S a s i ,rf)08tra di,fivveder^e,aéiiI?èpiEati» ,, 

Ha s'erapre.i pronto ili decreto di,'tra8Ìppa^ 

:PIDAL NON È,LA SPA^N4 = 
' ' . ' ' ' - 1 . • ' ' , ' ^ . ^ 

II deputato Bonacoi, pronunciava al 
banchetto delreduòi dalla patria'ibat-
taglia in Jesi,il 20 Iugliql88^ ,un brin-
dijl,o.Re va; bene di riprodurre tanto, 
pìv^.'èhe la conclusione di, 9S8O ricorda. 

. oppòfitanemente,, ciò che,. .p,qj ft'r.vo.re . 
'de^g.ifeijgiili polefliic.ho ?),(è|Hr9a troppo 
^tipeflti'càfq ; cb.é, il qhierc.WP , iiiB,nÌRt.ro 

'cartista onde,pa?ti,va'i,l'',iflgi.tyia;,a\v.flQ-, 
'strp, iii^irjzzo'iinon, è Ifl 'gpagaa:j(na uoa 
. bruttji; asàde?ital|tV,„vat,cilpgio'a..di ,««81, 
paesfi,,oba d̂ef, pret.l piuttoj^toi.olie.-il 
oonspUft̂  ,è .sprapre.atatp la .'TiLtiiipa.'.. • 
; ,« yqram.e.nte io mi ora. proposta.di. npa 

parlerà in, .questo. bancliettp, .'peroM, 
come uno. di casa,. io. nop,. .d(ftW,k 1- „ 
surparé ,qn so|q, minuto ..agi' ill.astrì. e 
cari, qspi^ti. nostri, i, o«i discorsi lab-
biamp,testò.pppiaaditi.,1 , . , . ' . , . 1 i... . 

, , Ol,tre di ,CRe, il, pensiero,,,(jbft,,oggi 
, domina l'animo mio, 1' ho espressp, sJS: 
' mane n,ella piazza oviaiaqrga.;il, .WAHi 
mqntp ohp avete.ar9f.t(j;fll,(jfalQ??i éd.Sli-
pa|riotti8|no i^ai miif^isi,,ìe^ial, e^ lo 9-
dio.le ripetizioni. 
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IL FRIULI 

Ma tui tentano a!cun« aliitsioni che 
ho raccolte negli elbqaent! disaorsl de' 
jnlè amici, il Senatore Ooloool ed il de­
putato Bruschettini, e non resisto al 
taderió. di fare, nna piccpìa si«Dt&, o,' 
«a m piace meglio, dt 4aré una '(;on-
olaslona pratica ad «n.lo|o pèMlefo; 

In ana gioviale «3 àill8gfa,,,Muàiòne, 
conia la ,nO| |«f ;no^„po6jV^ passare di-
uenticitta la .oomMiipOtéasl del 'do­
minio temporala dei papli che fu fatta 
reeeB('èàS86ttf'B'èlfà<88tì)blBà*dV iSn po­
polo, al (lUalé siamo legati da vincoli 
ai sincera timioizia.' 

• Molti »i sono-BOtnmossi di quella ma. 
Bifes'tìiionB.ooiae di «nagranda offesa 
a i r Italia.'* •••- '' • 

Lasciate ohe vi esprin^a candida-
meiite il mio pensiero. 

Sena*'dubbio quella scappata dèi ml-
»Ì«trO del forni*»»» è un éegdo deiltempt 
flfre 'dovrèbbe iu»%uare qualìibo'cosa a 
ohi' gdVirna il nostro paese. 

'Ma più ohe ùn'ufféaa all'Italia, io vi 
hb veduto un atroce insulto al buon 
seiwO; ed una sanguinosa logiutia alla 
Spaglia; sii alla Spagna, ohe « v a l e 
sue secolari sv,eàture,.oitdé non ha re­
quie n4, spSraosia di r.edeaz|oii*, a quella 
dotirina pòlltioo-btiilosia, délW quale 
è principale teorema'e _dO|fflà. il do-
(ttinioiettipor^le dei .papi. ' - . " ; , , ' , ; 

Io non' ippar'iaijgó •afl^t.'.dlplbmnaià, 'e' 
Bort ho ,«lloon. tìtolo, per , itópibciùrmi 
dell», sol'udoiia dlplomaifea di questo is-
oidente. " '."• / ' ' "'; ,' .; ' ',, , 

ÌAk coie'u'ój^q del popolo mi per­
metto di'espfifjiere uà pensièro ed. un 
vóto, ch'é ra&ó'miindò, 'm vi piace, al!» 
vostra approvaatone. 

!o penso, 0 aiàlol, al generoso po­
polo sp'agn'uoló, "cHe non ha alouna óon̂ < 
pllólti'iii questa stravuganja,.e vi pro­
pongo di' bere alle su» pfosji'erlià, 'e 
a'inviargli'in segno di fraterno affetto 
l'augurio, ohe possa préètiò',sbarazzarsi 
dei fastidiosi. pedagoghi, ohe ha'nttò 'il 
pesiiifflo gusto'd'ibnegglarè' al dominio 
tett(pbral8'diii papi. (Fragorosi, prolun­
gati applausi). ' ' . 

ypmiiuuii 

\ tìna sciagura' a Boma, 
Oggi un oni«i6MS. investi in via Ma; 

donna del Monti'uà .bambina ohaa'ebba 
le gambe fracassata dalla ruote, 

11 oocohlereacoortosi, della sciagura 
sferzò.! cavalli e,U .spinse alla corsa; 
fu rincorso dalla guardie.di P. S. e 
dalla folla; il aónduitore mentre stava 
per essera, r^givinto,si butiò.a terra e 
fuggendo riùyji-à''801tyarsi 'alliS''giu8tiz>a 
sommaria, ohe ilr popolo ihdiguato vo­
leva fare'di liil. ,•' '.' 1 ; 

Sperasi ..che non tarderà molto^ ' ad 
essere arr^^stato; la pòvera, bambina a 
moriboijda. [ ,„„ ' ,' '_; 

Vitto speciale pei SoWoìi. 
1 ministri Ferrerò e Brin stabilirono 

up vitto ' speciale pei Boldati, richiesto 
dalle attuali condizioni sanitarie. " 

All'Estero . 
' ' ' AenisioM. 

11 senato disouie 1» revisiona della 
oostHuzioné.' Ferry, presidente del, Con,-
sigilo'la pr|Opugna senza fftrua.questiona, 
di Gabinetto. ,. , 

11, Cri,.,d«. Plmpi insista; sulla , realtà 
dalla cospirazione realista ..da lui, au-
nunolata., ' ' ' . ' ' , ' , ^' , ,• 

Dice •òhe óonosoa 1 nonii di' due gC: 
neralj di senatori e deputati oo,Biprò'. 
uiassì-, . ,. , ', ,, ,,•, ' ',, ... 

• •" • ' • Dinamite: ' •' '• • ' 
Certo Corneo soompave'da Budapest,' 

lasciando un ' baule chiùsi)'. ' la polizia' 
avendolo aperto' Vi t,rov6 della dinamite, 

Corneo,''eiiOpertó, dichiarò 'àvé/'ribe-
vuto il baule da un operaio italiano.' ' 

là Provincia 
l i a t U a n a , .83 luglio i884. 
Lo spettabille Consiglio colU'Unale di 

Lallsana si riuniva non è molto tempo 
in seduta ctraordinaria allo scopo di 
deliberare sul!' aumento delio alipéndio 
alle due condotte medico chirurgiche 
di qaeatO'i'Comune, ' apertura dei nuovi 
concorsi- a "'l'elativi ortpltolitl. 

Fin'o dal giorno nefasto • dulia ' morte 
del 'non ''Mai'abbastanza oomplil'ntb dolt. 
Corazzai "il'élg. Mariaulni medico nella 
seconda oo'iidottà di qUesto Comune di 
motu. propi'ib''si presentava' all' Utdoio 
Biunióipale offrendo'! silo! servigi e di­
mostrandosi'dispostissimo dì 'acoettafo, 
io via interinale,'"sino all'epoca dal-
r apertura dei nuovi concorsi e ' sussa-
gutiOti oomine, la sueeesaion^ nella 
prima condotta' al' testé defunto dott. 
Corazza. ' ' •'•' ' •' 
. L'onorevole nostro sindaco dotti Gi­
rolamo Giacometti, aha al' ricco censo 
unisce una non 'comulib coltura a la 

plit squisita gantllazza, difetta qualche 
vòlta di ''m po' dì energia e di una 
certa ialzìativa uella pubbliche cosa, 
requlsitboèòessari ad n« pubblico fitn-
zlODsrloF'' 

Sindaco è Giunta, alla projiÒBte spon­
tanea dà! Mariaulni, riposero afferma-
tWament̂  accettando le sue esibizioni, 
mentre MU lo si doVèv» aè la sì potéa 
fare. 

Mi spiego: 
Il Marlaninl da circa dieisi anni;me-, 

dico comunale di L'itlsana pe'oullarai'enle 
addetto al servizio di quel poveri prò-
letari.che abitano inquelle lande inp-
witl, ohe sono la frailtfni di " Qorto, ' 
Pertfigada, Ploéhi, Bavazz&uà' S'PiBèdii, 
assumeva nel deoorst» anno 1882 sem­
pre in via pi'ovvisoWa la tìólidqtta me­
dico chirurgica, dèi bòmuna di Eonchìs 
rimasta yaoanla fino da quell'epoca, e 
quella loo'ga pr'soarietà tati ora asiste'iite 
frutta al' Marlaninl molti disagi ed uno 
stìà'rso, stipendio. , 
,' L'onóretròle l'àppfesentanza munici­
pale di Latisana, considerando òhe il 
Mariaiiini dava giornalmente disimpe-
gaareal'sar'vi'gi di due tìoridoite,'non 
dov'evà Ò6rtamente,aoóeiiare là. sue spon­
tanea offerte ad una terza condotta,, che 
abbracciai l'iutéfo capo luogo, il civico 
Ospedale; le carceri e la-frazione non 
pìccola di' Latlsanótta, a mena che' il 
dott, Marlaninl non avesse l'intepziotie 
di tramutarsi nel Santo Taumaturgo. 

Dirò 'poi' ohe codesto consiglio comu­
nale riunitosi ièri l'altro in Si-dut'a straor­
dinaria deliberava di aprire il solò con­
corso'alla prima condótta medico chi-
(•urgioa, confermando l'ossequioso dottor 
Marlaninl ài suo posto, e. twrtaudo'il 
di lui'stipendio ad It. L. 2,800. 

Orasi pregherebbe 11 buon dottóre 
ad (ìoouiiarsi qualche volta del pòveri 
bambini scrofolosi, che alla loro , mal­
ferma saluta abbisognerebbe la benefica 
onda del mare, mentre sino ad ora per 
mancanza d'ogni iniziativa gemono nelle 
loro case, e l'Ospizio marino di "Ve­
nezia, ohe' riceve annualmente centi­
naia 4' fanciulli scrofolosi da, ogni pro­
vincia,; veneta,' non sarà cosi sempre 
chiuso per il comune di Latisana. 

S. 

, Att lmiS 34 luglio'. 
, Oltre,ogni dira interessanti riuscirono 

quest'anno Te elezioni' amministrative, se­
guite nel.yO corrente mesa. 

Fu una vera' battaglia campale, nella 
quale, rimasero sgomentati su tutta la 
lìnea gli avversari dell'ordine i sedi­
centi anarchici Idi Attlmis.,, 

Gli elettori accorsi alle urne furono 
172. — Venne rieletto il bravo e so­
lerte. Sindaco .d'Attimis co, Brmanno 
con, tó4,voti, i| signor Martlnuzzi An­
tonio ne riportò 115 e 119 il signor 
Grimaz Qiovàoni. Due terzi in più,della 
terna avversaria. , 

Considerando pertanto 11 riauUato delle 
,avvenuta eleziooi,,. à, giocoforza conclu­
dere, che la grande maggioranza degli 
elettori ,votò con scienza e oosoianzai io 
onta alla, male arti adoperate da taluni 
faziosi per screditare gli onorevoli,can­
didati che ottennero la splendida vota­
zione sùaccenoata. 
• Affliamo sperare che la lezione rice­

vuta, persuaderiil .una buona volfa quei 
signori oppositóri sistematici dfogiii per-

.soHa,0' cosa che non emani dal. loro 

.partito, che non siamo più ai tempi di. 
Iijarco Oaooo ; òhe la gente ha progre-

.dito, e perciò, non si lascia tanto (dell-

.mente abbindolare.,da, certi barbissori 
' p'rezzolati, camuffali da liberali ohe gi-
riiq^olando di,.bettola io bettola da mano 
a sera,, con sproloqui di ogni genera 
cercano di mistificare la pubblica opi­
nióne. ' ' ,' '. '. 

Da ultimo conviene notare che taluno 
dei .barbassori ne-ha piepe la br.aohe ìi 
intrighi,'e qui .tutti fanno le meraviglie 
cbme trovino il tempo., e modo, di fare, 
le glosse all'Aminlnìstra'floné comunale 
e censurare, p m'eglib calun;^iare le ono-; 
revoli.'pBrson'e,' che i*ne"stanno a capo.'' 
4 - Ma che non può mai in taluno vuoi 
l'interesse personale, o l'invidia'del bene 
allrui ? 

Ad altra giornata maggiori particolari. 
. . ' • . '-W. 

- I n c f s u t U o t . Ad Azzano Deolmo, 
allo ore 2 ant.,,del,23 corr. si sviluppò 
per causa affatto accidentale un incen­
dio nella casa d'abitazioiia dei signori 
fratelli Luigi e Giuseppe Brunetta. Ao-
cprsaro subito ivioini a mercè la grande 
qnantiià d'^iq"* '1' "UÌ si potè disporre 
l'inoeridio véiiae in brev'ora domato, ed 
11 danno si limitò a lire 3300. ' 
• Lo stabile .era assicurato. 

* lìxjperientlfi d«cet. 
Quali' imbecille di crotin grottesca 
che raasomiglia il Caticalwista, 
osa vantarsi — quale gloria trista! — 
d'ammirare .il ce^eslro del tedesco. 

Al Dlrettoire deiiR «Fntrta 
'Mèi V r l l i i i » . ,Quell'anima bella ed 
eroica Che fu Oiov. Battista Cella, ttanoo 
della offese che contro scagliiivagli dalle 
coloune del. Giornale di Veline,. Camillo 
GtuMni, gli sputò in fecola, nonsapeudO'. 
iu quali' altro modo redarguire gli insulti 
di un mentecatto pericoloso quanto ma­
ligno, '. ' ' '. * , 
' La Redazione del Friuli dovrebbe, 

fare altrettanto tì potrà farlo, quale sola,' 
degna, possìbile rispostii ad un uomo ohe 
non si eleva pei* anco,.all'altezza del 
più basso ed oppfìmente disprezzo. 
; Oli uomini, cnina il direttore della 
Patria del Muli uon hanno diritto a 
traitameoto migliore uèpiùcavaìlereioo. 
, Tutii' al più, e per porlo al livello ohe' 
ai si merita, potrebbe la-Redazione de! 
Friuli racotìmandare il Caricaturista, 
alla cure del Cati'i'oiiJa,' non altrlm«ntl 
òhe si usa coi cani idrofobi e ohe non 
lasciano più speranza di guarigione. 

Coa t ró re t t l t l ' c à . Al n. 173 ^del. 
giornale II Friuli uella rubrica dei, 
fatti si è lett'q.̂ ooraa un utflclaìe di ca­
valleria che a'itualmenta non è In ser­
vizio, abbia .aggredito, con violazione 
di dotaloilio, il giovine signor 0. non 
di Udine. , I ,, ' 

A retttftòa dì quanto sopra a per' le 
verità del'fatto si certifica che-, 

1. L'ufficiale l!à sempre parte dell'E­
sercito. 

2. Il signor 0 . da molto tenipo era 
avvisato di quanto doveva sucoDdergli, 
e la prova si è che al detto stabili­
mento, appena,visto rufpciale, ha cer­
cato in ogni modo dì sfuggirli. 
. 3. Non vi fii aggressitina di storta 

perchè il signoi-'O. venne avvicióato 
dallo ufficiale nell'atto ohe parlava con 
l'inserviente dei bagni fuori dello stan. 
Zino, e solamente dopo le parole dette 
ad alta voce i ' . Vigd'acco pomo, rilira-
vasi nello stanzino seguito dall'ufficiale 
ohe gli somministrò degli schiaffi e ciò 
alla presenza di molti. 

fenetite Éora Leonzio. 
lenente Mnrchisio dott. Franco. 
ludo iVfli'dini. 

Sincleti» d e l R e d u c i . Riuscita 
deserta, per mancanza dì numero .le» 
fiale, l'Assemblea generale nel giorno 
20 corr,, si piìèvengoiio.i Sooii ohe. la 
seoondii, oonvoiìazìone ,avrà , luogo il, 
giorno di dome.nica S7 corr. ad un' ora 
pom, nella ,Salf) Cecchini gentilmente 
concessa. 

pHr .l'art. 9 jiello Statuto Sociale, le 
d l̂iberazioiii prese dall' Assemblea io 
seconda convocazione, 4qa», valide qua­
lunque sia il numero dei soci ,interve-

I unti.' 
Ordine del giorno. 

Nomina del Presidente 

In Città 
; I signori, abbonati che hanno 
ricevuta la nostra circolare, spe­
diti! loro nei giorni scorsi, sono 
pregati a darvi evasione. 
i. L'AMMINlSTIUilOHffi. 

id. del vice Presidente 
id. di tre .Consiglieri • 
id. del Cassiere 
id. di due membri de! Comi­

tato eseontivo pel,moi;u-
mento a.Garibaldi. 

I l C o m i t a t o i i e l l c fes te a 
G a r i b a l d i nel 10 agosto, è convo­
cato in riunione generale questa aera 
alle ore 8 nella Sala d'Ajaoe. ' ' 

A l d i s t r e t t o m l U t a f é . ler l'altro 
aera si sentiva un gran 'gridare ne! ' sotto-
portico del Distretto militare. — Un 
soldato'(o gradmto che' fosse) parlava 
vertlginescamsiite informa irrìtatissima 
e altre voci tacevano altrettanto. D'un 
tratto venne chiuso il portone e poco 
dopo si vide aceolii'ere iin ufficiale,-edopo 
parecchio tempo di aitra grida tutto 
si -ridusse in'silenzio, '• 

Molti curiosi' si - erano fermati, ma-
nessuno potè comprendere il motivo de! 
baccano." - ' ' 

Su questo proposito l'ildriaitiia d'oggi 
porta il seguente telegramma ; - • 

Fra capitano e'sergente 
Udine. SI dice che iersera, all'ora del­

l'appello, il capitano .d'ispezione del Di­
strotto abbia percosso repllcatamenttì li 
sergente B. ch'egli aveva consegnato e 
che gli chiedeva rispettosamente il mo­
tivo della consegna. 

Si afferma che, il capitano sia dì ca­
rattere- irascibile. 

Tanto il capitano, quanto il sergente 
furono posti agli arresti di rigore, 

Botta e rls|iosta. 
All' egregio sig. Direttore del Friuli . 

V ha nel Friuli uii demo^ratioo av­
versario della Patria del Friuli ohe 
scriva pertdttissìmamente come il Di-' 
rettore della stessa; dì maniera ohe se 
io ieri l'altro non avessi trovato sotto un 
articolo di detta PolrW una firma che 
non era 0 . o il Caricodin'sfa, sarei 
senza dubbio caduto in errore ' giudi-

I cando-quell'articolo né più e oè meno 
che quale parto stentato e sdentato del 

Direttore dalla,. Patria. ,'V;ara à( La 
divina bontà ha si ' gran lume da di'-
mostrarci anche nello scefeiciamo dì 
questo secolo oh* tutti siai^o stati fatti 
a immagine e sómtgllanza,'dì'Dio! 6 . 
e avversarlo Deàóératiob''pàiod (n& 
dico.ohe siciao] due.animei | i^el le. 
. Entrando ,~p'tìi tìelhneritd della que-
•sllone sollertia dal aeftiocratleo,„aa ,lo.' 
dato, se ancora non hH«óapito che fu-
sione ,BÌa,6Ìja,te fatta fra il Popolò e il 
Fritlli, vnolf.dlre che v'è uu proverbio 
appónto òhe" suona còsi; 'V'è chi la ca­
pisce, éhi-'nó'n-, la oìi'prB(Ì6ii*e .̂chl''iion la 
viiolcapire. Esdlusa'lfc'aseoBdà.'rt éolltìohl 
il demoorlitloo'doir'e dll paro e piace. '' 
' " 'Nói credi'am'b'éire ifW'tuirp'óssa'oho-' 
rejfplmetitfl fappre^^atare |a democrazia • 
friillana. 'Oom,e I-L'ha .rappresentata 'iieì; 
76, prima «dopò fino a,(ihe v'ennero 
'alla luco'il..'Ì»opo.;d a .11, iEriu'li, Camillo,', 
•GiuBsanì,_porcile muDÒavano altri gior.. 
Bali, e non potrà" rappVeseìitarla 11 priùli 1 
; La fi'nstfa gònna 'non.?obiaoe„tra(fór-
maziuni'ì' non / jiù'gniame. che -pro tiber-
tate et verilat'e; .e Òi6, dovrebb'essere 
ormai dimostrato, luminosamente,, l'av­
versario den)ocràticò ,ohe si 'duole..di. 
dover pagare, associazioni al Friuli dovea 
i.i-veoe prooui;ar6^.ji'iù'lunga .esiatenza.al 
Popolo y è giacò()à .questo è' morto,-tra 
la Pàtri»,; U .Giorno/e di Ùdini-Àfi Ci't-,. 
tadlìio ' Mliano ; c i , crediamo, iu .diritto, 
d'essere-noi i 'naturali ln'terpretl.deibì-
eogn!,' disile, aspjràzìoni, ^el|a detuóaifazia' 
friulana a combatteremo,' a,, tale, scopo 
fino all'ultima linea dèi circolò di Po? 

iiiiio. . . ' , ," , .;. '. „ , 

Kia festa dei pomplerl^Oi*' 
lontarl a Klageufiirt. Dal 2 
al 4 ugosio avranno luogo-le fet^teper 
la ,riaaione.dai'pompierl-voloiitari della 
Carinzia a Klagerfurt. ' ' - • : - . .i i 

Sono invitati ginnasti, pompieri anche 
dall'estero ,a. intervenirvi mediante.sem-, 
plice avviso, ajla Presidenza della società 
dei pompieri volontari inKlagenfurt. 

^ ISoclètia' d e i S^'ornài. Ieri l'altro 
si tenne l'usî eùiblea generala e dopo ap­
provato il rendiconto' del secondo tri­
mestre, vennero discussa parecchie pre­
poste modiflo,ii!ÌonI allo Statuto presen­
tata dalla presideo.za, "ma l'ass'eihbiòa 
non soddisfatta le respinse incaricando 
nuov.imente la medesima e tutti i soci 
a studiarne dl̂ -migliori, .' 
. Presenziavano alla riuillone due" soci 
della '.consorella di .Oividale, ai: quali 1 
colleghi di Udine mandano un ringra-
iiiamento. 

, I l « C i i o r n à l e d i U d i n e » e d 
Apoi'èuaa.Rijipr'taudo.dal Friuli, non 
lina pijesla originale, ma una 'lìbera 
versione del Poeto morente di Millenoye, 
il Giornale di Udine, facendo uii elogio 
meritatìssìm'o all'.egregio giovane e caro 
amico nostro Antonio . Pontotti, • scrìve 
anche ;. il valente giovane è morieiue I Da 
chi mai ha avuto il nostro contratellS ,̂ 
una tale notìzia ? Noi possiamo assicu­
rarlo ohe il bravo iporiimo, anzi che 
moriehte; trovasi in uno stato dì avan­
zata convalescenza, e'di giorno in giorno, 
sente riacquistarsi le forze In modo che 
tutto dà a'ritenere ohe ei giiarirà indtib-
bìamentee tra non.molto. Ed è.ciò òhe 
ci piace signlfioare-a!'collega de!-G<er";-' 
«aie di Od»«8, e, soggiuugiam'o,.col mas­
simo piacere, trattandosi di un'giovane"' 
ùostro concittadino simpaticissimo e va--' 
lente. - . ,i •. , i i ,. - ; i ,,, . -̂ i, 

IPc r l ' i g i e n e . Nella'casa al, n. 
24 in via Cioogna vi è, una pìòò'ela fl-
landa da" seta" e 'pei- la 'operazi'òne della 
bollitura aelle'"irisa'lidf, ai 'Sviluppa, a'si" 
propaga nelle vicine abitazioni Un odóre' 
insopportabile','"'" ' •.' ' ' ' • , - •"""'''" 

Notiamp semplicem'èntè il" fatto, onde' 
in nome dell'lgiene,'l''autorltà"pro'j'védai" 

"Krror i .di., s t a i n i t a . i IIL nostro, 
egregio amico, oha ai,.lia favorito . l'ari 
ticolo'sull'!ll«minajione.,rffli((i città .SÌ! 
iagnò" di " alcuni errori incorsi ' nella 
stampa: Certi ohe il pubblico avrà lo 
stesso compreso il- senso "di .quellfartl-
colo,'assicuriamo il nostro, amico (òhe 
un'altra volta raooomandereino a! proto ' 
maggior cura. •.'-. ' 

n icev ia iMO" e p e r d e b i t o 
d^ l i n p a r s l a l l t à p i i b b l l c h l a -
11̂ 0". Ieri in li uè giornali .cittadini com­
pariva .nella crònaca un" articoletto fir­
mato di alòuni frequentatori della bir­
raria Lorentz,. Inmentaudo, come, alla 
birrària' Ldi'eut'? np'i'i' si,' pe,rme|ta il 
giuoco dèi birilli ohe'fino "alle, l'I, men-,. 
tré alla.birraria "ài Frliil( lo .si, tbllyV 
anche 'dòpo.'.la'Jl ant. " " '. ' ',' ' ' ' ' 

Aiizitmtò facoip osservare che, l'arfi-, 
colo non' fu scritto che per in'vid'ia di' 
mestiere, "fedendo alcùiìb'di ro'al ooòhip' 
Che il pabbtiao "m't"'<iiiorà' del suo inter­
vento a'i'gioco nonché alla" birraria. In 
quanto all'ora tarda nella quale sì pro­
trae il' giuoco, è beusi vero ohe in prin­
cipio srgiuopava anche 'flnd allei pom, 
ma fu, smcso quasi subito, ed ora, a 
mezzo di molti testimopi posso provare 
che il giuioo'noo s! pptrae maj ólt'r'e 
la' mezzanotte. ' , , ' ,, 

inoltre laccio osservare a quei, di-. 

îl!;i|,ii.i,)'.i)iW».ig.aa..iiiiL 'Ili ili,,1,11,i,'iiii.i,ii,ii..i,ii, 

Varai frequentatori della birraria Lo-
rautz, die la localitàdal giardino della 
birraria a lFr iu l l trovasi in tutt 'al tre 
oondlzion! .dell'angusto, cortile della bir­
raria Lbrèiife il quale è attìguo a mólta 
abìtazlóifli liaentre. il giardino della bir­
raria'iàl 'Frluli'è .più.àl.l'apértb,, .e.,.'fldò 
alla a(Bzza'nóttè'si può -tolterare-nquel 
giuoco.' -.'••- i'!»'."n;,'.';,.,.,a.-' •. ,-.-

1 , _ . ' '. OÌMà}Cletnmt^ 
'.• ,-h I,,U{,.S,.,J5, Cf!ndntlere.'dal.'Priu!i. 

n Cotiéljii io t3oÉuuilale si è 
riunito alla ore 8 di sìàmaiia presenti 
non ^liù'.dl.una ventina di Gonsiglieris 
j I! .Consiglio :ha preso atto della dell-
beraaioiied'urgenzadell» Giunta-MUBl-' 
,6lpale per garanzia del mutuo dato.dalla 
.pmm dt,rl4!«parmlo al Consorzio Knjaló. 

Approvò le convenzioni co)!' Autorità 
militare «"btìi privati per l'erezióne di 
,nuovl quartieri militari. 

Stabili il salario . alla bSdella della 
ìScuola Magistrale è la epesa per la oaa-
icellérla .dòtta-JDirezione. '• .- - ' 
-, ^ AgprBvò.'.ilìRegola'mento'^er l'eser­
cizio; dell'ara.icr«ma{ofia" con due ag. 
•giunte preaeDtate.-.dal'CoriSì.Péoile per 
;oui„è.'.autorizzata la",Giunta ad Hooor-
dare la cremazipnè gratuita laì ' cadaveri 
doii.miseribili.e,l'uso dell crematolo al-
J'osp^dalc.olvlla.par' tutti 1 cadaveri dai-, 
moni jdi-malaftle contagiose boi solo pa-
g«manto,-delle..,,spese,-effettlre e '̂ senzu . 
alpunat tassa. ., ;, r i ,. •; ' . , 
; .Accolse \a domanda, del sig. Donato 
,'Baatan8etti.per cessione di luu'pezzo di ' 
fofldo., vicino alla porta d'AquIléla. . - -
• 8ulla proposte per l'.llluminaislone della- ' 
pitia, dopo lunga..discussione; vennero-
àsspggeltati; a;.votftzlone. due ordini' del 
gip,rpo,-l'ui>p;d8|i;;ooatB di Prampero e 
.Novelli.ohe .mentre, ringraziava la-Giunta -
degli .studti -fatti."si passava alt'orditie . 
del, giorntii .l'altro-dal cons. iMorgaute' 
poliquale;; sì- dà-facoltà, alla-Giunta- di ' 
,dl,Bon,,dara la disdetta dell' attuale con­
tratto qtiaodo.:e88a crederà più opportuno. 
; Jl .primo ordine del giorno..ebbe voti", 
favpievpll lo e 11'contrari. Il secondo 
ottenne,invece.llif'Vorevoll fra cui 5 
dei;m,embri della- Giunta e .perciò fu-
dichiarato.approvato. . i "• ., 

; ll.Caasiglió continuava- poi- la tratta- • 
zione .degli .oggetti alrordine del giorno. • 

; 'pFoepsdo :i^U|llqo. .01 ei.dl.oe 
òhe i'àW: Ballico'.sia-stata c|iìamato 
dal sig'.'" "Prociiràtore dò! Re. P̂ "" dlchla-
ra're'ae fpèfe egli'o'chi .a|tri, ;i,'autorò,, 
.della 'ije|azlò)i'e sul'-sup ,processo,..oona-, 
paisà" nel Triuli ài' Mèrpo.ledi, .del .ijes.tp ., 
in forma .soatjujaialmeptò 'ìnénó grave 'di 
qu'ella'del Foglio Uffièiale, 

No'ii,'sappiamó"c'ómprendere.il motivo 
di 'q'ueslìi' pr̂ 'ntiura de\l'egregio m.agl-
strato, ma lo assiòoriàmo che qualuu; 
quW'.nrsla* ll:"m6ì/enTér'dèhùuoi'ere'm'ó ; 
ài giudizio del pubblico,' ogni fatto che ' 
mettn" a nudo arbitri, od illegalità, qua- . 
juiiquesia la persona o l'officio che si , 
crede in diritto''di commetterle, sia pure • 
lineilo-'di Pi S'. 

Lodare il bene, censurare il male — 
ecco la nostra' divis'a ;' ".del lodatori a ' 
Jutto:pa9io;.ne, ha-'già abbastanza il no- i 
^tro, confratello di vìa dei Gorghi. 

I n»avi qunrti«;i>t in l l i t aH* 
Il contr.itto paasdto colla' AU'tofitè rui- , 
lìtare per quanto esigentê  sia .verso il 
Oomuhe, pure'avvan'taggiàndo assai la , 
citià,.."8peoialmant"ò òól darle il .cara't- -
tere che la appartiene di-città "di fron- , 
tiera, 'sarà ipdubbiumeiilta approvalo dal . 
ponsigliO'cómtinale.."., . •' 
! "Vedremo se il Governo da parta sua ,' 
lo eseguirà, o sa non troverà nella j 
mancanza di votazione della legge, EUÌ ! 
fabbricati militar), la ragione di nuove f 
lungaggini. i 
i Spe.riamo- ohe non.si pèrda .tetnpp a ,' 
procurare eziandio che sia fissato a Udine s 
la sedè del.reggimento alpino, come è S 
vivo desiderio di tutti gli'- ufficiali. • 
; Prevedasi, iù breve Jem'po l'aumento \ 
di due reggimenti alpini," polche pare " 
jiensiero del- Ministero di! poi't*rli da 6 * 
a 8, e sarà quella, occasione di cui con- • 
verrà approfittare. • •• ' 
j La guarnigióne di Udine composta di ' 
Un reggimeilto'.dl' fanteria, un reggi- '--
mento alpino, -una: batteria, e lo squa­
drone di Ciivalieria, .̂ sarà tale da van- ; 
taggiare assai -il "pìòcolo commercio, ed ', 
animare immensa.raoijte la citià. '-.-

Ma allegra , | 
' Una a! di.-Il dottore Bestioll segue '. 
Da trasporto'.fuoefera al Campo Santo. ' 
< -^ Un cliente ? gli ' domanda un a- \ 
miao sogghignando. '. 
. — No, risponda., il rdottore con un ' 
sorriso di compiacenza..., un co" 

In Tribunale 
i Processo.d',lafantlcìd|l.fl!. , „ 
; • " "'""Seduta"dèl "ià'Jó.'aà' l,ugliò; ' , 
• Stroppolo Virginigl'ài Torsa, fantesca , 
da..pl^,,ahu^,prespo'.l^' famiglia Fattoi;! 
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VENKEU, 34 loglio 
Bendila <(id. IgeuiaioSl.lS ad 91.28 U,gai 

i luglio 93 BO & 93.45. Londra 8 moti 2S.03 
« 36M Vamm « visM »e.70 I 99.SS 

Pak a« aò fcàaclil dà i^—' s — .—i B«a 
vinata wutriMhed* 306.50 a SO?,—,' t<iJ'̂ ofla 
imiWnclil d'Mfoató d» —,— a —,—.,, - ' , 
Bano» Toit̂ i» 1 granalo da. 192.— » . r t s , -
Booiató Otìttì!. Voa. 1 geiia;:#, JB6 » 88d<'. " 

DISPACCI PARpOOLA»! ; . 

Bendita anttrlaca (óacta) 89'8S M, aair. (an.) ' 
81.65 W. anit. {oro) 108.80 Londra 191,78 
Napj 0,87 - I 

.MOAMO 26 lUgTi*. ' _ , 
, Baedita itallaù 94..̂ ,. imiii UlS» ' 

Sapoteoal d'oro . — . ; , r-»— 
, , PAHIQI, 26 luglio , , 

, , .Chluiiira della se» KeBd. r», $4.2S . , 
• III 1^ • i i ' i un II.. I l i , 

Proprietà della Tipcgraila M. BARDBÌOU; 
BtMATTt 'AtBSSATORO', jsMfiJe rféiM. 

ragum «ovmettie e di ottlmt costumi 
«d amuta dal suoi prluolpati ; nell'agosio 
del 1883 incootró fatalmeoto relazione 
amorosa Con Michele Ànzilust^o da Al-
tamura, soldato di artiglieria atlòi^.per 
noa uoito tempo di -atàtiza ,iit;;.,ualDe, 
donde parti in ani flèlre^d^lVàgoàto 

La Stroppolo ebbe '̂ ftMtB ad aòdor-
gewi di essere .iiioSàl«,*itt& con .ogni 
cura celò il propala «t&to fie'gandolo ripe* 
tutAiUénte ' in^nV'àììp ,|fl&;iìadro,ti,k.,«hO« 
amando, molto |a" ra|a)sli pèi^^il ìSiii;éÌ-' 
tlma qualità, la afata profferta aiuto a 
coRTeniente.ricovero per.il momento del 
parto. 

t a notte del 15 aprile la Virginia 
Stroppolo dormi nel ia taa stanza; e per 
puro caso dormi con essa quella notie 
anciié certa Romania ragazza in sai 13 
anni. ' ' . " 

Durante 1? notte, a quanto riferi la 
Komaiiìn, la Virgìnia diede in ismanie, 
era convulsa, piangeva, si gettava per,. 
tetra, voleva gettarsi dalla finèstra, "e 
faseve come une mate, accusando furtis-
simi dolori ed imprecando ad' «a iradj-
foce. Lti' Riirtianìn ignara delle Causa di 
tale stato della Virgìnis si pròff^rsedl 
chlamaf-e là padrona per aiutoj ma ne 
fu rattenuta dalia stessa àmmsiljita ; dopo 
di elle si riaddormentò. 

La mattina susseguente la-Homanin 
raccontò alla pidrooa dei mali patiti 
nella notte dalla'Virginia ; queilaanua 
volta dubitando dei prossimo parto della 
fantesca mandò' per la."levatrio'B. -i-
Ln levatrice conobbe agevolmente clie 
la Virginia,s'pra di recente sgravata; 
interrogatala in propoaiip suiie" prime' 
negò, poi ammise il parto, e,.disse.ohe, 
la bumbina . recentemente partotìta si 
trovava ne! pagliericcio eotto il mate-
razio ovs appunto tu rinvenuta, .• 

Il dott,-R'. Pari, pure chiamato rico­
nobbe la'bambir/à morta e li puerpera' 
in grandissima agitazione, per , il ohe 
ailzrhbn procedette ad inteirVogàtòriò 

Aperto .il corso alla giustizia,..wna> 
perìzia medica riscontrò che la bambina 
nata vìva o' vitale era morta in -causa i 
di gravissime lesioni esterne'ed interne 
quasi tutte mortali ; onde- la Stroppolo' 
fu tratta'dinanzi ai giurati sotto l 'ac-' 
ousa di infanticidio. " ' , 

Il ' dibattimento tii tenu.tó in ^ran 
parte apor ie chiose. .Furdiiq uditi pochi, 
testi fra i quali aìiche l'Anziiastro'ohe 
nell'istrutioria aveva negato .JH-rei»-, 
zloue atnijrosa, .»na. ct̂ e ftl ,ilib;!^timento,. 
la ammise cercando soltanto con viltà 
e cinismo, far cadere-là responsabilità 
di essa sulla'pdvéra accusata-, - '• '" 

Questa nego sempre, d'aver ucciso Ja 
propria creatura; durante l'Istruttoria, 
raccontò, benché bon qualche divario, 
qualche particolare; al dibattimento 
disse nulla sapere uè ricordarsi attesa 
la grande agitazione in cui si era tro­
vata la notte dei fatto. ; • ' • 

li Pi.ia'; (BiOTemiti S, P . ide lRe) -
sostenne la reità delia accusata lasciando' 
liberi ì giurati di ifmosetiera iJttenuanti, 
ii.difensor'e (avv,,00. Ronchi) soptenno 
in tesi principale che, la .Stroppolo avea. 
agito in difesa deli'onorei e sotto l'.in,-
floenza di" morboso' furore''a di ' Uni 
forza cui nou potè resistere;'in via sii-' 
bordinata chiese che fosse riten'u'to che 
la accusata aveva agito "sotto' l'influsso 
d' una forza che però non rendeva'af-
fatto non' imputabile l'azione, e che ve-' 
nissero accordate le atteùjianti. 

I giurati .accolsero la tesi subordinata 
della'(iif^sa.i accordando'anche, le.,atte­
nuanti ; perlòcchè la Corte condannò la 
Stroppolo, adanni cinque di carcere. 

Processo idi fappo ' 
, e iir,cy»'r4<!a"»'l'oné. ' '^^^ 

• Udienza i23 e-84-luglio, . ' ; . i -.• 
Pres. oav. Ridolfl, P, U. Sigismoudi, 

difensore d'A^osiini. " ' •'̂  '• ' , ' ' ' . 
Si discusse la,; causi, in', confronto d' 

Tracaqoili Tommaso ,già segretiirjo; òtì;̂ ' 
munnle, .di Bagnarla Arsa Irapnìato, di' 
aver falsiflodti-con raggiri 19 mandati 
di pagamento.riferibili.agli esercizi 1880. 
1881, 1888. 

II Tracaneili presenta il tipo dell' uomo 
vergognoso delia dolorosa posizione in 
cui si trova, e soffereuta tanto 'morai-, 
mente clie fisicamente. 

Ali'interrogatori,o, risponde incerto e. 
pauroso qu' si alle domande incisive dei 
signor Presidente, ed- ammette almeno 
in parte la verità degli addebiti'che gii-
si, fanno, " . ; ' , • . 

'Seguono i testimoni, Conte Antonini 
Rambaldo, nob, G, B. Orgnani - Mar- ' 
tii'ia, 1' uno già Siiidacó, l 'altro revisore 
dei confi del Comune di Bagnarla -r, 
quindi gli altri consiglieri ed assessori. 
La serie si chiude col Delegato, di F, S-
df Palma signor' Birri,. Biool signor, Fe­
derico Sandri segretario di Miiggio già 
collega del Trncanelli net-distretto di 
Palma, Sì crederebbe che dovessero ac­
cusare, od almeno rivelare fatti che) giu­
stificassero r aqo.usa, ma tutti lion hahq'b'' 
ohe parole di sdulsà è di compianto pei 
Tracanejll, del quale dicono che unica 
causa del.male fatto,,dese essere stato 
uno di qvel bisogni pcepoteatl sol quali ' 

nod si diaoute, é ohe presentandosi 
inducono fatalmente la socoomben*. , 

Accennarono che per 80 anni di servizio 
si serbò onesto, ma che un gioroo la. 
sventura battè inesorabile, persistente, 
,lH«ga tèfribile alla dì lui porte — vide 
•'?# mesi e mési ' languire 8 letto la 
figlia maggiore e morire; -r— prima' 
àncOi'a che questa spirasse cadere l'altra 
e dopo molte settimane ipea'àersi alla 

i u a volta. Dovè staccarsi daréolo figlio 
che lolassistesse,,e'ridursi!allo atremo 
delle H^o^se p6^ dar, pane agli altri 6. 

Quindi per tutti II Tracaneili è per­
sona meritevole di compassione di tnisa-
rlcnrdia piena, e non di penti. .' 

Diffatti in Corrispondenza * a questo 
gl'Ida della pubblica cosbienza, il Consi­
glio Comunale avèa nell'autunno scorso 
condonato ogni debito, ed ogni danno 
i?lsuitanté,dagli, abusi del Tracaneili, la 
Deputazione Proviuciale.avea approifato 
tale "deliberazione, e, posta la pietra del-
1!oblio sul,disgraziato avvenimento, , 

' ' Po l à R. Prefettura che credette 
dtìvefe di regolarità presentare denuncia 
al, Procuratore del Re, — ed il pro­
cesso ^bbe appunto le mosse da una 
nota Prefeitizla, cbe rilevando 1 fatti, 
li .sottoponeva ai riflessi dell'Autorità 
giudiziaria. . ' , ' 

In esito alle risultanze il P. M, signor 
Siglsmondi:valente sobrio e:simpatico 
oratore, chiese ai Qìurati che di,oHi,a-
rassero colpevole il'Tracaneili dei fatti 
criminosi, addebitatigli, in concorso'di 
olrCO,8tan2e'attenuanti, 
' lidifensoreslgnor^'Agostini,sostenne-, 

,che. IR confessione dol Tracaneili, nelle 
lOondizibui in' cut eia stata fatta, dovea 
ri tenersi, pia che altro una accondiscen­
denza paurosa alle interpellanze del giq-
dioe;'80gglunse ohe a lui non sembrava né 
spontanea, ne franca, ne esatta, perchè-
smentita da altre circostanze,, e quindi 
inaccettabile come base unica di,con­
danna,, • • ' ' • ' 

Tolta' di mezzo la confessione veiiiva 
•.a mancare assolutameàt? .la prova del 
(atto in genere, e con esso ógni ragione 
delia accusa, 
' Rilevò poi che mancava ogni pravità 

•d'iiitonzione, e concluse che ad ogni 
' ùodo le condizioni di mente e d' animo 
dèi" 'Tracaneili, ai momento in cui sa­
rebbero avvenuti 1 fatti a ini-imputati, 
erano tali da meritargli' la piena irre­
sponsabilità. , .1 . - ' 

li Presidente formulò la questioni io . 
conformità alla domanda dei difensore, 
e,.oioè prima quella sulla.,.sussistenza o 
no del fatto in genere — secondo quella 
.sulla irresponsabilità per impulso,., ai 
quale il Tra'canelli non avrebbe potuto 
sottrarsi — ultima quella sulla pravità, 
d'intenzione; riassunse quindi chiara-

^ mente la discussione —< ed invitò iglu^. 
Irati, i a, ritirarsi,. . .'; ' 

La deliberazione 'fu brevissima non' 
avendo' durato più di 6 o 8 niinuti — 
ed il capo lesse il verdetto ohe acco­
gliendo la prima eccezione.dei difensore 
dava risposta negativa al quesito sui fatto 
in genere, . . . . 

Tracaneili dichiarato assolto fu messo 
tosto in, libertà — ina non aveva forze 

•di muoversi,.tanto che dovette- venire 
raccolto daa i i ' fratello — e ricondotto 
'mezzo istnpiditb a Palma. , 

i'.'lProcesso Vallacl.-
Livorrlo 24. L'udienza odierna fu agi­

tata. ISei pubblico cresce l'irritazione 
contro il Fallaci, il quale tiene sempre 

•'un contegno cinico. 
'. Ma oggi, in certi momenti, quando 
la folla maggiórmente rumoreggiava, il 
Fallaci si mostrò ooinmosso e convulso. 
• Continua iaslilatadei testimoni. 

• ..Quando -si, chiama la giovane Aiadio, 
figlia, „della vittima,! sorge un lungo 
mormori.O:n,eiraula, La giovane è. pal­
lidissima; appara accasciata. Risponde, 
a!', presidente .piangendo, , ' ' .' 

. Notevole . poi' fu la deposizi'óne del, 
testa ' Quereli ohe • dapprima il .Fallaci 
aveva ' accusato di C9mplicità nei .suoi 
daiitti."' , ' ' • ' . , " ! 

' Quando il presidente ordinò si mo­
strasse a questo testimonio il coltello 
che serba tuttora le traccio del sangue, 
la-giovane Aiadio che era ancora nel-,. 
l'aula scoppiò io un dirotto pianto. Si 
dovette trasportarla fuori dell'aula. 

Venne aumentata la forza pubblica 
per prevenire le eventuali ostilità dei 
pubblico contro (1 Fallaci. 

Tari età 
Vn dranuna d'amove a 

mianOt Scrivo.la Latribàrdia In data 
23 luglio- ' ' 

•Una folla immensa stazionava ieri 
al le '4 9 mezza davanti alla porta mag­
giore dell' Ospedale, dove pochi minuti 
prima era stato • trasportato-morente' 
un giovanotto che aveva tentato di sui­
cidarsi in condizioni drammaticissime. 

.' L'emozione nei ' grappi che staziona­
vano in mezzo alla via era profonda. 

-Correvano parecchie versioni ; si par-
laya, .dome sempre in simili casi, d' un 
amore Bvantarato, di una malattia in-

1ì 
curabile, di dissesti flnanziari e da qiièltr 
che i' uvovano visto si compassionagli 
il- povero suicida che ai diceva un bel" 
gl,avanqttp, dj 26 anni circa, di, elevata 
statura, ben vestito co» btflàttini brunì. 

Ecco .oom,e sì sono passate le cose. 
Il brougham!. N. 832 passava pel corso 
dì porta' M<igent8, quahdo uà giovane 
ben vestito, teoo sogno al oooqhieredi 
fermarsi.' " ' • ' ' ' 

Poi salì in vettura e alla aolila do­
manda del, cocchiere : Dovè andiamo? 
rispose ; All'Ospedale. E ribflhStìja dietro 
di sé la portiera, il giovanotto si sdraiò 
su! cuscini e, abbassò la tendine azzui;re. 

Méntre il cavallo svoltava, l'angolo 
di via Paletta,, il cocchiere, fu improv­
visamente scosso sul suo. sedile da una 
violenta; detonazione che riinbombò nel-
l'interno del-suo veicolo.- \' 

Spaventato arrusiò di botto il cavallo. 
Scese é apri la portiera, mentre molta 
gente lo .«ttói'nlava curlosainente. 
, Il disgraziato giovano,' giaceva, semi­
vivo, stringendo nella destra una ri­
voltella a sei colpi, ohe futsava aooora. 

Da una profonda ferita Sì. lato sinì-
Btro.del ventre gli sgbrétava a fiotti il 
sangue, che arrossava la iiuoia della 
vettura,,,, li oocchiers non trovò di 
maglio ohe risalire a cassetta e con­
durre il disgraziato all'Ospedale, seguita, 
da una quantità di gente, Là facon 
ógni dura trasportato, in sala Macchio. 

L'in&iice mandava sangue, oltreché, 
dalla ferita, ancba.dalla bocca e d e r a 
d'un pallore spaventevole,. 
.Muoveva le labbra come per parlare, 
ma non riusciva ad i r nulla. Nemmeno 
un gemito gii usciva dal petto. Accor­
sero „tro 0 quattro .niedici,.ohe visitata 
la ferita, la giudicarono p<'ricolosisaima, 

'A"vvisaia'la questura, questa mandò' 
un delegato per prendere oogniziona 
del fatto. 

A tutte le domande direttegli da 
quahti^.attorniavano il suo- ietto, il sui­
cida nou riuscì a rispondere dapprin­
cipio'-uaa parola «ola. 

li giovane che attentò in si strano 
modo "alla propria vita è uii tal ' Co­
stante .Brambilla,,di anni. 28, assistente 
presso una ..fabbrica di legname da co­
struzione. I . 

H la causa dolorosissima del tentato 
suicidio è questa: il povero .Brambilla' 
s'era'tempo fa perdutamente'.invaghito 
d'una fanciulla, la, quale non tardò a 
corrispondergli ardentemente., 

I due giovani' che si ' adoi;avano, è-
rano sempre assieme e venivano citati 
cóme dua modelli di reciproca fedeltà.' 

Imiirovvisamante il sogno durato del 
povero postante, ch'era quello di lega­
lizzare col matrimonio la poaseasloiia 
della fanciulla che idolatrava, si di­
strusse., 

Una'breve, crudele'malattìa assaliva 
la poveretta .a in pochi giorni la ucci­
deva.- ' 

Dopo questa immensa s.yentura che 
lo colpiva iu'mezzo al cuore; l'infelice 
Brambilla si fece - triste, pensieroso, 
misantropo, sfuggiva -la compagnia de- ' 
gli amici, di tutti. 

, E ieri, dopo aver per un pezzo ma-
tiirato il triste' disegno, lo póneva cosi 
tragicamente in ofTetto. 

Lo stato del Brambilla è, a quanto 
hanno all'ormato 1 medici, quasi dispe­
rato.' • " ' ' ' , . , . ' ' 

lersera vanne colto da una fortissima 
febbre;'accompagnata*da delirio. 

.1 presagi ,sóno molto tristi ;, ..tuttavia 
un barlume di speranza c'è ancora, 

Ulteriori notizie della Lombardia ei 
dicono oggi che il: giovane si salverà, , 

' I l m a l e d i C o c c a p l e l l e r ; I 
giornali di Roma scrivono che la sa­
lute di Coccapieiler, il quale coma si 
sa trovasi sempre in carcere, continua 
a peggiorare,'Gii si gonfia la .pancia, 

S e i o i i e r o d i i n ' e d i c l . I medici 
di' Frància sono indiguaiisaimi contro 
una. proposta di Paul Bert, che da au­
torità a' prefetti e delegati prefettizi 
di'preildere delle misure che loro pia­
cesse <;.optro i niedioi ohe si rifiutas­
sero di obbedire ai l'oro ordini. 
, Il Oaulois pubblica in proposito una 
protesta di molti medici, nella quale si 
dice:- . . . . 

«,Noi. altri medici, ricusiamo 1' inno-
vàzióoe'dei delegati prefettizi, in que­
stioni nelle quali noi soli possiamo es­
ser igiudioi. Per l'onore del professore 
Bert, speriamo altresì ohe le. pene idi 
carpe renunoiata nella sua proposta non 
mireranno il corpo medico poiché, per -
-contrabilanciare la sua iniqua legge,' 
non rimarrebbe a! corpo medico ohe' il 
rifiuto di curare i colerosi. Uno scio­
però dunque I 

« In questo caso, dicioltomila medici, 
,in caso d'epidemìa manderebbero coloro 
.che' facsssaro appello alla loro abnega­
zione, a farsi curare dai signor Berti 

Hotmario 
Il palazzo del Parlamento. 

Roma 3 4 La eub-gi.unta ha termiiiato 
J'BaaiflB dei progetti per il nuovo pa­

lazzo dèi Parlamento. Pars che ne abbia 
scelti ti;e come meritevoli di premio. 

La siibigiunta riferirà alla Oommia-
sione. La quale, però, non prenderà una 
decisione deSiiitlva. ohe in novèmbre.; 
le dimissioni del Presidente del Seiiato. 

Secondo l'Italie il' Consiglio del mi-; 
nistri avrebbe accettate l,s dlmissiooi 
dell' on. Taochlo da Precidente dal Se­
nato. Sarebbe chiamato a succedergli 
l'on, Oadori)B, 

Le-dimissioni dell'on. Tecehio. 
Vienna 24. La N. p. Pressa, giornale 

aastriaco sì; sforza di dimostrare oh© 
queste dimissioni fal-ohó determinate da 
motivi politlot, . ",' . '• 

La m P. PrMsa concluda mi dire che 
vi sono altra nuvole da scacciare prima 
che fra Roma e, Vienna li cieli) torni, 
limpido. . , :t, 

Pn banchiere pazzo. 
Telegrafano da Budapest ohe un noto 

banchiere di quella olttà* aorpreso da 
pazzia stracciò ieri in minutissimi pezzi. 
un pacco di banconote del valore di 40 
mila fiorini. Oggi abbruciò nella, stufi 
della SUB at-inza un altro pacco di'ban-
conote del valore di 14 mila fiorini. 

' ' Walt sfrollali, • 
Venne intimato lo sfratto dai riapet-

tivl conventi ai monaci Barnabiti, Tea­
tini, Oarmelitapl, Oappuoiui, Agostiniani 
di Roma; t , 

Pltin^Posta 
, Cronaca del Colèra. 

Quarantene. 
-. Fu ordinata ,uuà quarantena di cinque 

giorni per le provenienze austriache 
nello Provincie di'frontiera di Brescia 
e Verona, 

Questa misura verrà poi allargata 
alle altre provinóie. venete, e special­
mente alle vie della Pootebba e di Cor-
mons, 

•— Notizia generali ottime, . 
—. -Il caldo a Roma decresce. II ter­

mometro è sceso a 30 gradi, 

A Tolone 

Tolone 23. ore 7.55. Da stamane 17 
decessi, 

, Tolone 24, Dàlia sera del 28 • alia 
sera del 23, 28 dedessi di colèra, 
, Ora 10 ant. — SO.decessi da i'arsera, 

Parigi 24, sera. Da stamane 4 decessi 
di colèra a Tolone. 
' Un dispaccio pervenuto àlministro della, 

marina constata un notevole migliora­
mento a Tolone, 

A Marsiglia. 

Marsiglia 23, Bollettino ufficiale — 
B.lla notte del 22 alla netta del 28, 
103 decessi di cui 43 di colèra. -, , 

ilf(tr.«ij(»a 2 Ì ore, 9-ant. — Da ieri 
seva 10 decessi', '' 

Ore-11.46 ant. —-Dalle Sdistamana 
6 decessi. , .. ' , •, • 

Ore 6.30 p o m . ~ Dalle 11 di stamane 
16 decessi. 

.Nei dìparlimenli, 
Pagigi 24. Ieri 9 decessi di colèra ad 

Arles. 
Arles 24, — ore 8.40 pom, - , Setta . 

decessi da staraiine., , 
li stempo è burrascoso, 

' Porijiii 24.. Ieri un decesso di ', colèra 
a Vldauban, uno.a Brignoiiesad uno a 
Signas. . . i 

Telegrammi 
-, Xi'dudf^a' 14. .Assicurasi che la con'; 
fprenza discuterà oggi' le contro, propo­
ste di Blignières , essendo le proposte 
inglMÌ state effettivamente respinte. 

miessina 23. Il fuoco è cessato, 
il tempio di San Francesco è distrutto, 
il palazzo dell'Intendenza rimase.illeso. 

DISPACqi DI BORSA 
-TOtKKZE, 2* luglio 

Napoleoni d'oro ao.-n i Londra 26.05 
Francese- 99.97 Aisionì Tabacoliì —j Banca 
Kazionaìa — j Ferrovìe lUrerid.(eon.) 696 60 
Banca Toscana — ; Credito Italiano Uo-
biliaie 820',— Keadita italiiu» 93.83 ' 

VIENNA, 24 tagUo 
Moliiliaro-aolflO Lombarde 146 40. Ferrovie 

Stato 817— Banca Nazionale 868 Napo­
leoni d'oro 9,67 OamMo Parigi 48 86 Ì Cam­
bio Londra l!il.76 Anstriwa 81,80 , 

BERLINO, 24 luglio 
MoWliiiro ' 608.50 Auatriaolie SBS.~ Lom-', 

barde 248.— Italiane 94,70 
LONBBA, 28 luglio , ,'., 

Inglese , IQO 3i8, Italiano 92 814 Syagiiuoló 
—.'—)• Tiirco —.—., 

PAKI8I, 24 luglio 
Reiidita 3 Oio 76 80 Rondits' 8 0(0 10766 — 
Rendita italiana 98.60 Ferrovie Lonb. ' —.— 
Ferrovia Vittorio Kmanuele —,-^; Ferrovie 
Bomane —,— ObbligsisiDni —.— Lonilra 
26,16 ~ Italia 1|4 Incese 100 9il6 Rendita 

111 Miti, 
Éabliimafc; plii&lo dsil R«glo Istituto 

.^ , , . 'lombarclo V 
ool maasims pninlo B?am1i!Ua '• .:• 

con diploma aWEsposiiiottemmpiorìày 
ri> di Torino, eònme4agli(t del pr,òi^' 
grmo'_a Vienna, tre[t)teàaglie d'oro ài^ 
concoréì'regionali del Comizio agrari'^'. 

;di JWjiono,-di He^aioj.E«iilia, nei iS16' 
— di Cremona,'^ml fy^O,, eco.,, eoe;-. 

Fuori coilóoraojBlì' Eapósizione di 'Milanó.-fi 

Seme bachi di Cascina Pasteur !< 
.ÌB,Brl.aMa, ,;„ -• :''; 

É aperta la aoltosc'rizioàe p 'è r ' l ' a j i ' 
l e v a m e n t o t S S f t atte seguènti quà'-̂ ' 

- lità di tìema;.. ' ' - ''. l",, 

Senie oellulare.aeWzisiiato . , ;, 
Bazte nostraU ••• '•'•'• -,'; 

N, 1 a bozzolo bianco " ,' ' -™ 
» 2 , ' j> , ,gial,lo;,; '', ', '. ,•"• 

Bazze giappi^nesi' ' , • '• i," 
» , 3 ' a bózzolo b.iàiico:'; J' . ';,: 
,» ' 4 . » "' verde ' ' ' : '''• 
» 5 Incrociato bianco-giallo ; : ;,. 

Sanie Industóal̂  . " -'.'i. 
p 6 Indigeno a,bozzo)ogì.aUp 
» - 7 Giapponese bianco ,. . . ' 
» 8 Giapponese v'erdit.' . ,,,.-, ; 

- », 9 Verdolino'(uso'Casati) 
» 10 Incrociato bianco-giallo ' ' 

.La robustezza generalmente dimostrata 
dai'semi qui c'ibfezioiiàtl',''''rto» osfonle, 
io stagione calamitosa dell'ultimo, (ttle': : 
vàmento, persuade non essere' rimaste, \ 
se .za efficacia le molte cure a lo studio-
indefesso Coi quale '«''int'(f8a-''tilfa sele-'i 
ziòn'a d^Jle -varietà, la; più fpr.omettànti.', ' 
. P e r garantire il, saine. aal.lò sl;ravai 

ganza meteòriche, Io Stabilimpoio prov-, 
• vedt»rà gratuitamente a tutto'l..mHggio 

1886 air Ibernazione-Httzìonalff.'ì'aiatema 
privilegiai» di custòdia a mezzo di ap^ 
posilo apparato frigorifero, le cui yl̂ r 
ceode climateriche di qiìest'anno misei-o' 
più che mal in evidenza la'singolare 
efficacia. ' . ; ! '. ; ' •.,'" •,-'. 

La. Rappresentanza per, la Città ;« 
Provincia,fli.Vdine è.;8ffidata al signor 
-JCfiMo'-ipt'ltalila domip!li|ito in Vdilie. 
mqi,j'J^onÌ8Ìe,;4ia»,f» (OT-S. Bortolomiò) 
num. et.,, ', ' '. ,'.,', 

Sopra l'efiìGacià della genuina P 

m0i à»f IESI 
• , per, la'liwcea, ;Ì '•.; 

DEL i:)0TT,rPOPf? .5 
Qont'f'tìl'i^ cattivi, odori 'del, fiato ì. 

dolori di dènti, il tpbrtQ,ro def-, 
' medesimi e lo scorhuto.fC. ', "';,' 

Opinlèhe luedlea 
di m regio 1 medico stabale prussiano'ì 

Il rimedio dell'i, r. medico dentista dii''. 
Corto sig. dott. J. G. Popp, Vienna, Città, ,-
Borgnergasse II. 2, masso in-icommercio solto;|' 
.il. nome A « ( | » H Ana tv r l un ' . p ' e r i la'', 
bnoen , eh' ebbi oeeasione.- di , adoperare,"' 
nella niia pratico mi diede i- pia ìfavope- '-
vol i o b r i l l a n t i . r I a n U n t l . Questo, ' 
'rimedio che ' iion contiene materie-'nffCiva" 
alla .solute lo trovai efiìcaoissimb contro ili fi 
p r i n c i p i o d e l l a c a r l o ' c i l II d o l o r e rj 
d e l d e n l l j II t «p (« ra « l o s e a r b « t « i « 
che allontana, in brevissimo tempo, Special-,,! 
mente io adoperai, con esito in diverilì essi 1 
di fiato puzzolente ohe tonto é'di.angnstii^f^ 
pel inalato come per le persone, che lo av-,' 
vicinanb 0 che questo scopoinon raggiunsi., 
mai. con tanti altri rimedi ; adoperata ' que- 'i 
si' aequo perla, bncoa, diverse vòlta ai giorno, ;' 
da 4 lino "a 8 settimane-allontana eoa» sicun.! 
rezza questo nialofe.' . 1 . ' , ,:' ;.; 

..Ciò certifico in base alle'mìe . ésperieniif 
al sig 1, G, Popp, I ' • '- '3 

loslau, G gentfaio 1878,-. ',' ' '• 
, ' ' , D^TT.'.^rdàs;" ,' ,.,; .;. 

règift medico ttabahfi'ofi di terviaio'.'i 

http://per.il
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he insemoni si ricevono 
Vditié • 

esolusivanaente all'ufficio d'amministrazione del gioMale» 1^ JHMI!? 
- Via DaMèle Manin presso la Tipografia Bardusep. 

ILLà fSEWIi 
lùteazs . , • ' • i ì t e M ' 

BA.mitNE 1 _ ' • 

, io.3a,>«n. i iWrttft), . ». im ». „ la.SOpom sninlhiu „ B.16 p. 

«|S ' "'MI »• 
b ì j s n ^ a , \*i; 1.., ' kkÌNT.Sp»* 

ora B.SO ant. oittnlb. ore 8.45 uii ; 
, 7.48 ast. 

' -ìitaiilb. • 

. , ?4a ant. 
, , 1.88 p. 

, 8.861.. . aiMito 

. , ?4a ant. 
, , 1.88 p. 

BA ODINE . . . . . i . iA TlitóSTK 
oro 3.li«Ut< 1 'Misto ori '7.S7 »til' 

,i**^BA'Mfet .'Omnibt ,i-Ui20 wrt-
,< e;48'p. ' omnib. ' . . 8.Sa' p, 
Il , , 8 , « , p . ^ o^alb, „ ,12.38-p,. 

'ffttisàze 
tlXVKjNISM*' 
(Jrè'iBOaiii. 

„ 6.25 Mii 
. II.— aat. 
„ 8.lép. 
1) 4'~" e 
. ?'-r» 

OA.POSABB* 
ore, 6J3d u t . 

, SM ant< 
, , , 1.4? p. 
r* 0.̂ ^ p. 

OA TRIKStS 
ore 6,60 aht. 
-jj-̂ ftOS »nt. 
r„ ff,i-|p. 

Arrivi 
ATOlH» ' 

d tót to ore %B1 «ut. 
, SM ant, òttuiniitB 

ore %B1 «ut. 
, SM ant, 

omnibus „ 8.80 p . , 
dirotto , 628 p. 

omnibus , 8.28 p. 
mlito 1, S.W ant. 

, Atronw 
omntii.. ore e.os.imi 
db-etto a lÒ.lO «ni. 
omvib: „ 4,20 p. 
onnlb. , 7.40 p. 
direito a 8,80 5, 

,' A VbtAs • 
oumib. óre 10.— ànt. 
omììfH , 12.B0 p. 

omnibus , R.nn ,0. 
misto' ' .,• 1.11 te. 

a 
"S 

il 

I 

; f .jAlil^E.yA'iWjttffi-lrilH IMIWIi^' i 

"" ••" • ' "ai l i i jÀ F A i l i l A C I A 

'pi, GIÀC.Ok'p COME'SéXTTI 
a Ssnia Lucia, yie Giuseppe Mazzini, In Udine 

'ESI USA . 

;,, ,i,KBmeros6.eSyiS*ta9'})rtiticate}tXioii Bóvittl d'ogni etó, it'el-
l'alto medio e basso Friuli,, h9n.llo .luminòsàmento' dimostrato ohe 
questa Farina si pu^ .^enz'altro, ritenore :il hìgliói'S e jiill ecoi 
nomiti Hi'lntii lll'atinì^n^l aiti lìlbi nutrizìoijeed ingrasso, coneilet-
ti pronti e ̂ ijrp.itepdeutjj (J^ poi una speoinleimportanza per la nutrì 
zinna dei vitelli., E. notqrìp che ,un- vitello nelì)iil)b,andonare il latte 
della madre ^éjièriace non pòoo:,cì)lrnso diiqùesta Ftìrìli's'iion solo 
è impeditoci aàjjerime'nto,, ma e migliorata^ la Dutrizionei'e lo svii ' 
luppo deltjisiiiwmiprogistibce rapidamente. .1,,. 

La grande ricercj dio si«, fa,,dei niratja vitelli sui nostri, 
mercati ed,̂ 'il"oo'rò preajò'chè sì pagano, spetHalm'etft«'(Jnelli bene' 
allevati, devon'd determinare tutti gli allevatori ad approfUttarne. 
Unii wllo''jìrWè del reale" niortto di qoelt» lEarifllti k ilisubito 
aumento tì)ì%^t8,,i)eHji,:V^foho 0 la sua Maggiore densità 

, NB. leeotili "esperìeoìa hwoo inoUrS provato che si presta 
con ^rando''vatfta^g:o''ilbcheaiia nutrizione' dei'siiiiii, e per i 
giovani ammali'apcctelipente; è una alimentazidno con risultati 
roSQperabiiil .'• • j ' • 

llipreìzoè mitissimoi* Agli acquirenti saranno impartite le 
ruziom necessario per Vaso. • 

POMAtA UNIVERSALE 
PÈfiLA PULITURA SÈI METAlU 

.MARCA: H E R É M À ^ N LUBStlSISltL 

Qtìesth poniiitli è débisafnéilié' i! pfophratoliiil effl'àcoi co'ftiodo,' 
.ed'il meno costoso' di tutti gli'artlèoli simili, otrerti al. commerciò. 
1—, Essa "6 esento da qdlil̂ iasi tóido corrosiW 0 nociva, e* non i'on-
,tieiie che bidono id'(itili sostanssé. .<- La stitt qualità anrpassa quélW-
di tutte le jlti'e Btiòra'usato. La Pomata univarsala ( pulis'ce tutti > 
metalli pjoziosi e comuni ed antlie lo zinco. • ji >, , • . . . . 

gè Ilo lippUoa sttllloggetjo da pulire, Unsi•pieolisslma!parto,,sì 
slropiróin fortemepto. con 1 un pjizzp.,dì lana, .stoffa,sflanella oe'9,, P,, 
dopo di aver d«to'«nfi tiuovis„stropfco,iiita '(!(sn iin peizo'di pannò 
asciutto; si -vedrà siibìlo apparire un, incido brijlìiiite snll'oègVl'to. — 
Ld.PfjmnjBUnìversSle'Irtpedif.cd 0, fòglio lii'rtgginbed il vci-deronìe 
Le' amministrazioni ' delln 9'trB'(le"'férrate, |S'doii|i|)gliie'di;#ifiìfi, i\ 
poìnpiori ecc., l'adotiVraiw pe^ jiulire piastre dt'metalW;'bOttoiii,' cWbdiy ' 

' sMfaSn'ri», "«ulvole e'ttliiì » tutti'gli st&tìliilibnli in géiieriili ovo'tròi 
vasi molto metallo.d« ripnlira sa no valgoii'oi I militari'nholia la pre-
fbrisoono àd.'ogni itllr» Sbstaiiza.-• •. ;• . , , , , 
.' Rueoomando quindi la mia Pomata .ancbe„per uso domestico,.' 

mentre ossa rimpiazza ooujsuccesso tutte la polveri ad esseiize adope­
rate fln qui.!? quali, spesso, cqijtengono so'stiinzo nocive, comi5,l>cido. 
osaallooi L'itaballfiggio 0 jn scotola di latta dfporata,'c'oli, eleganza.,,' 

Una prova fatta'pon iquesta Pom'sia ee'cellenle, oonfci-mBra meglio 
le mie assertive tìlie',c(iiàlunque''corlifii:ato di lofzi, b lòdi clié rte,po-
treb^fljfar^ rìi'iVoutóre sttìssn. ' , '• , ' ' ' ., 

Ogni soalola eh» non ' porta la'ma'rèa di fabbrica dbv'esWi'è ri8it-' 
tata COBO injilazione', 0 quindi di niun valore, • : 
• , Unico deposito in,Udine, presso,il'iignor B r a n é e s ^ O ' M ! -

• n i s t n l Via Paolo, 'Snrpi numero 20,. 

,̂ .Farina àlìlìtài^e razionale ,per i BOVISI | : UDINE- TIÌIiRAFIà M. BARDUSGO 'iUBINE 

^,|;1IW%T)IKU1 MI ÌBOWlt^l ! 

Oliere (li iiropi'ittTediKlone : 
A.'VISMARA : llloraJo Sóc ln l e , nn volume in'S", prezzo ;L.'Ì.Sft.' 

PARtiPr l r tc Ip l t o n r l e ó - a p e r l m e n t a l i iil .Flto-lisraiisil 
t o l o g i à , uh vóiunli in 8°' grande di 100 pagine, illustrato con 

'•12 figure litografiche e 4 tavolo coloralo —ti. SiS^'. 

VITALE ; IJrt'o«jeh,|n*i|i I n t o r n o , n , n o i ,9oguitp alla iStoriO di 
.,(Mn Zoifdnjitoj.uR yolums di, pagine 376, fc-.^f'.^SS, , ", 

D'AGOSTINA (17(37-1870) H l 6 » r d i '» i l l i ( l t r l ' ' de l i c r l n l t , 
due volum 1 m ottavi), 'di '{la'gioe 428-584, dòn, 'l'9 ' tàvole to- \ 
pograficlìe in lilògfàlia, L, S.b'o. ' .' '' ; 

ZQKDTVI iPoQslé eUlte e i l . I n e d i t e pnlìblibate sotto gU.,i\n-.' 
spici (iell'Adcademia di Udinej-due volami in ottavo di'pagine 
XXX'V-484-656, con prefazion'b 0 biografia; nonché' il ritratto 
del poeta in ' ìblognlS» e sei illisstrtóoni in litografia* t . «'.00 

j> t i—-^WSSi'PCT^T?^!^' ' l̂ fc?̂ i"5;59o 

' IJ àTlT(''flT ' Ì l Ì? ì lTÌP ' * ^'"^ apparenjemsiito. do's'robbe essere,-Iq sbppo ,di ógni 
JElillJluAljUluili'Iil'il&malaip;,!'>l'> luveo'ejUioUissimi sono culorOi^lia Iif 
fetti da malattia aegcé'tfe (Blennòrpagie, ili, jénaról non' guarda|no cli'é ,a'fa'i^ 
scoropifire al più' pcosto.iì'apparénzu del mule ohe li ,tòritìon,ta^, aniiohè di-

•.struggareper, sempre-e ra^.ioalraeiità la causa ohe l 'ha prodotto; e .per. ciò Ci.re adopera,uo .a^tringoiiti. dtiriiiòsisisirhi: alla 
•salut? propria .ed. a .quella, della prole,nascitura. Oi6 succede tutti i giorni a quelli che ignorano resÌ8teijZ« delle pillole 
de! ,Prof, t W G / . P O B W , dell'Univei-sità di PaVìa. , ,̂. • ' , . » , , .„, . , ' • ,' , , , . ' ," 

Quijateipillole, ohe ooqtaoo ormài trentaduo apni di.sijcoosso incontestato,; pei;|je,continuOje',,pertettèguarìg|on,i degli scó^ 
8Ì cronici ohe irecenti, sogQ,',come loi attesta il valénVe D'oli; Bàìfzini di Pisa, l'uftioó, e vWp,'rithedjò òh'ei',iii{it»n)ép.t'e, all'acqua 
sedativa guariscano raelioalmaBlB, d',il(o predette malattie (Bleunbrriigia,'cUlarri uretrali é"r'èstringiiaent'i d*'orin'ii). É^jp 'èéifi-

care bene la nialatUa. . 

SI Dm , Ohe la sola Farmacia' Olfa-vio Gallerai' di Milano con liabnratorio Piazza SS.i 
Pietro e Lino,'2, (iostópde la'féBele e magistrale rloelta.delle vere Jiillole del j 

, Prof. LUIGI PORTA' deli^UBivarsltS di {Pavia... . ' " ' j 

f ,,(5j;.(.Io,viaij.dp, wgjiij,jp(i,stàlo'.'di ' t . 3.S0 alla Farmacia 24, Ottavia Balleani, Milano, Via; |̂|i;ft,̂ ig,l̂ i, pi^jicev/pno, tonyhijoel Éegno' 
[".ed, airosVerb,:'— Una scatola-pilloleidei prof. Luigi Porta;*— Un flacone di polvere p8'r,.,ac(iu'a sedativa, coli istruzione sul 

'inodo "di, bsaW^!, .1 
'• • '-Visil'è ooiftd'si Hd'euziall òg'iìJjgi'oS'Do ìe oonsulti'-auolie ^èr'corfìspondenza. 

MMmitm': ruVAtaK, Fabris A.,jComelli ,E, 
T r lp^ t e , Farpacif'C.(Zanetti, A' SorraVallo; ««r'à 
Aljin'ô Jic; « r B * , Grablovitz',- * l n m c , i 6. iProdam' 

«orlz. ia, FaroiaeiaC. Zanetti, F^maQifl Pobtsitii ; ,A, Pontotti (Filippuzzi), farmacisti) G „, - _ , T , -• - ,, • , , i . 1 ., s 'T-? 
•a', Farmatìia N.-A'ndròvio'; W e n t o , Giapponi Carlo, Frizzi C, Santoni; S j i a l a t r» , ' 

-. n'v Jackbl F.; ni l la 'no, Stabilimento'C. Erba,iiviaiWaraalii n,. 3i'e;.-aìj95 jucehraaio 
galleria Vittorio , .Em?|iu«l6.n. 72,,Casa,A. Mao'zoni'e Gomp. via S a l a i e j ' u ó m » , via Pietra, 96, Paganini e Villani, via Bpi;om?i n.'6, 
è in tiitte le iiHncifàlI't'tìrDlaoie db' *" ' del- Re^no. 

LO STàBIUlMEgd | » f ; , .-Î MAOIDTICO 

v,W..-, 
I|IJ|USTRIAIE 

Aiitfliiio F'i|flm-Bdiné 
brevettalo di S. M. il re d'ittllà VitWrio Emahùete' 

,,, , , . , è fornito , , ,, 
dplla rinomato Pastiglie llarchesini, Garresi, Bechér, dell' Ermita di 
Suojna,. Panerai,, Vichy,, P.rùndim, Rampasaini, Pattrson] ì Loténgea, 
Cassia Alltlmmnla Filippmuf ecc. eco. atte a guarire la,toS!io, rnupedine, 
onsU|)àzion«, bronchito ed "aHrb simili malattìe; tna il sovrano dei rimodi, 
quello che in un'moraonto elimina ogni,specie,di tosse, quello.che oratóiir 
è cohòsoiuto fier 1 eflìoìitìa 6 somMioilà in ttilta- Italia id aWa all' estero 
è chiamato eoi dotaé di . , ' ' ' 

,, ,.,_,,, ,., Ì̂ dIvbfl'PÌBÌt!toii'aH|»up|»ll. 
„QMest<! pólveri non hanno,bi«ofcno delle giornaliere ciarlatanesche. r W Ó w 

che ai,spa,i!Óiaua-da,,'(iualolie timpp,uSegi>alanti, a!.pub)iHcq gi)iar,ig((iî l pey 
ogni specie di malàltiai esso, si rncc.omanclanfl. da sì> col solp, nome ê aia 
ber la se'ntplic'o od el'egànfe ebnfezioiie,,î ìa pel prezzo, iriesèhìbo ,di^m'iti 
liril al p'accbètto, sorpassano'.qiialélasì altro'medi'oaniòiito' di simil genere. 
Ogni'pacchetto contiene 18 polvoK' con rélii'tiva istruzione in carta di séti' 
lucida, munita del timbrb d'olla farmacìa-Pilipìiozzi ' 

Lo stabilimenlo dispone inoltj'a delle seguenti spedalità, clra'fra le tanto 
«sperimentate dalla scienza mbdica Delle inahiilie h cui si riferiscono furono 
trovate estremamente utili e-.gludicale, é per la .preparazione accurata, la 
più adatte a curare -e.guarire le>infermità, ohe logorano ed.utHiggono l'u­
mana ispefie; , , ,,,^,., ,, , 'f .,1,„ , ,. . ,; , ,,. . , , .•,, ., ., ,-. 

S c i r o p p o d i IÌÌI'a,sÌ'oli»|ltatD d i s a l d e « ferr9,pè^'qài>il 
la rachitide, la mancaVza'.di 'nutripiento nei baml)ìni 0 fanciulli, 1' a 
làolbrbsi'e simili." '' i j , , ' . . , .^ ,' ' ' ' , , r 

sol i -óppo ai 'Abete-Blinda''bfflcisii ébnti'ò i'catarl'i ofbùki dei 
brdnchi, della vescica è in ttìtt^ le' affezionrdi simii gènere. ' • • 

S c i r o p p o d i ch ina ' te ftitì-O', '-ìm()ortàiitiisimo preparate' tonico • 
corroborante, idoneo in sommo ^rado-ad'eliminare la m'alattis croniéhè del 
sangue, le cachessie puluptri, eoo. , : . , . -
. Isietifoppo d.l e ' t t t rwie a l l a e o d e i n » , . medicamento, riconosciuto 

d.a, tuttp le autorità mediche qoiie quello obe,guarÌ8ce radi.oalmon.te, la ,to5?i 
bronchiali,..convulsive e canin?,'avendo il componente bàlsàmtcp.del Catrame,., 
e quello sedativo della Codeinai . 1 -..j. . . . . 1, 

Oltre a ciò olla Farraii'éla "Pilìppu'zfi'vengonb preparali 1 lo SciVoPRÒ di 
Silosfolattalt) di calce, V'EUsir Coca, Y'Blisir CAmo, l'Elìsh 'G/òHo',' 
V OdoMnlgieo Pont6tti,'lo"Sciroppo Tamarindo Filippuzzi, VOliodiPegàfo 
di Merluzzo con e senia frotojoUura"di jerro, h'polveri antiiUoniali 
dialoreticlte per camiti e boviii/etoiHec, ' " ' • • . ; • , ' 

Specialità'bazioqali ed HisrB.cùmnH'Farina lattea' Nesllè;,Perro Bramis-, 
magnesia Hennj's e Landril^ml Pephuie e Pancreatìna.Dejresne, Umore 
Go)4(fro(id? GugotiOlio di,Mmu&o, Bergen, Bsttalto Qrxp,XaU'tf>-i'^r.Q, 
F.amlli, Estratto (,iebig,iPillale\Deliaul, Porta, Spellanzon, Brera, Copper's 
E[ollpu)af/, 'B{ancard, Giacoi^inil Vallet, febbriluhoMòriti, sigaretti]^framptiiOi 
Espiehf Tela'aW arnicà'iSalhdni,, afllijif^o ifjss, Bcrìsónfi/'l'on, Biaii'iia 
Ciuti, Confetti di bromuri''di inhfpr'a, écj).,'ecé'/' . .., ' 

L'.assortimento degli tìriieoli di'goàufa''eÌàsticà,è'degli"óg^etti ishirur '̂ici 
è'compb'to.' , . •' , •iT'i 1' ' • • •> . . . * • .' 

Acque'iiilneràli delle pi'lmarip fonti italiane' e straniere. • ' 
• •,»»;•'. ' si' i\ l U . 0 5 .f.,1111 ih -:.•., 

ibatte^e 
anemia. 

ìMmm 
PtSR LE 

MiPiTiiffl MI rnfiiìì I Urtili 
Per doglie vecchie,,.distorsioni delle giniitùre,,,ingrossamenti,dei cor 

doni, gambe e dello"gfBf!}jole,!?or nioljefto, ;ve^eioqnij ,.qap[|elletti, piantine 
formolK,, giarde, dobolezz'a d î reni e per' le m'alattìò d'egli occhi, .della gola 
ó del (iéito. 

La presente spcòialità.'è adottala nei'ftóggi'menli di Cavalleria'e A|rti-
glieria p'er ordine del R.'Slinistero della Gbérra.-'con-Nota in data di Roma 
9 maggio 1879, n. 2179, divisiono Cavalleria; Seziohe lly ed approvato-nallo 
R; Scuole di Veterinaria idi'Bologna, Modena 6 Parma 

V.flndeai all'ingrosso .•pts'̂ so, l'iuvoqtora, P i e t r o A a l m o n t l , CUimio j 
Farpiaeista, Ulilano, Via,Solferino.48.qd al minpto presso la già, Farmacia 
il^atliftonti ora fc^,^rolÌ,'Cordu,sio„,23, ,. . ; . ' , 
• • 'l'HÌè'ÉiìsIIVlBottiglia grande,,9()rYÌbile per .4 Cavalli L, «—, 

" * • mfewa. . :^ , ',2, ,.» . » f .60 
. ' » . . pìèco|a . . . » . 1 > > ,••7" 

;, • ;We»B p e l 'Bo,v'l«iÌi' 
Con .istruzione e cp.n il'p.pco.rrente per l'a'piilio.azidne. ,̂  
NB.̂ La pr,e8ente , speciali tìi iS 'poita ,sotto là jprotèzipiie delle léggi ita-

liatje, .poiotò munita del fnwcbiod,i''priv'à,tivai'concèssa dal Regio Mitìistero 
d'Agricolt,urà e, Commerciò. • - ' , : . . • • , • ' ' • 

fluido i^azioMale AWjliòiidinit rìéóistltn^'nté 
le forze'del'€ayalli e II#)lniJ'; .;„.,,.;,,. ,. 

P r e p a r a t o ' e s c l u s i v a m e n t e ' n e l 'LttWaVaiorlb d i H^e-
clalltik ve '^er lnai ' ie d e l e l i l m l c o - fàrtetaoIAt» i A ' s lmont l 
P i e t r o . , . • : i •.., ,„ ..., ,. , , 

.Ottimo riqiedio, di.fapìlb ap^licaz'iono, per'asciugare lo pjaghe sempljcì, 
(̂ ealfittOre p crepacci, .e, per guarire lesioni traumatiche in'genere, debolem 
alle reni; gonfiezza e,d, acque pile'gamHe'prodotte' dal trofipb layorol 

iprczsEo. flelià', tUo't't'IaiKn t . li.SO. • 
Per evitare cóntraffazipni,, e.sigere'la'firma à-nlano dell'inventóre;' '• 

Deposito.in UDINE pressa jà Farmacia Bosc'ro e.Sa'ndrl dietro il Marno 

iBfellMe àniigonorroiche PILLOLE del PrpfesSòr DotM- hììt^ì PORTA dell'tTniversità di P^yia 
Ctarninein » . ,a*„dl,0»1'AV,I<» GAlitBAWI, vln M e r a v i g l i , H t l a n o con Ldboràtòrio ptìmica piazza Ss. Pieifo e Lino, n. 2. 

preppzia,! 
rimedi, 

Invano,lo,.studio.Indefesso deglissoiehziati-si occupò per avere un rimedio sollecito, sicuro privo di in'porivénienti, per combattere la infiammazione con appio 4);,fl.ucosjtà purulenta della membrana 
uzia?neiruon)o.edell^uratra e. della ,Vagina'della donna,-che in senso ristretto chiamasi B l e n n ó r r a g l a . Invano perchè si' doyette, sempre ricorrere al b a l s a m o o p p a l b è , ài Jiepeiou» 
di, tutti.jndigesti, ibeerti, o per lo pièna d'efficacia lehtis.iìma. • ' . . , . . , , . ' , ' ' 

dell' uretra e d'èi 
b o b e e' ad altri 

.... 1̂1 Solo chsi protondo oonoscitoiie.delle malattie dell'apparato uro-genitalè, seppe dettare una formula pef combattere in modo'assolnto e sollecito queste malattie fu il celebre Pri)fessoroiLUlGI PORTA dell'università' 
di tasta,-.-r,A .questo.r'miodio cbe..presontìamo al' pùbblico e che pilo addlritura chiamarsi il s o v r a n o d e l r i m e d i ' abbiamo dato il nome dell'illnatro ontiire. — Queste pillole,di'.nàtuVaijjrettamBntffl '- '• 
.pslla.ilor" »i"i-.;i.'. • .. r . ,r. — . •• .. . . .- - - • . . . . 
biiioonti 

MtrefWi '.*d ,. i(,.ca(aii)to,.di vescieay ea,scjido. inoltre «trovate sempre neoe'ssarie nelle malattie dei reiii (eoliche ne/ri(('cA?,),''tutte mala,ttie queste 'a cui vanno 
quel», clic eoiidussero. una vita-castigata coma per. esempio, i sacerdoti; ecc.-—Possono quindi lihe'ranieiite rioorrure - '- --—'"— ' — - ' -

,.gonpri;??,.wa()n(ìo.Maio .prociaamiibte. lo ^copo, del "Professor LUIGI PORTA di form'are u n . ì i n l o o rim.edio, che aV 

iIi'.ìl^Kr/i'i»!'n(?D.K°'''°°i.''°^'?' "t'̂ P̂ "™ '̂ ' P°*™S;PÌiì . , , „ . - „ , 
" «oon»tì . . . . . . ..„„;„,.„,„ — t„ —,..„,.„ _...._.i:„„i„ o„„i— , „ ,.. __ ._,„ ,„_ìr-, hi •• ' M̂ ikA „: spediscono per tutto il mondo; 

.wof.ou." . ...",o ,..v.w»„„.„ „. . v"... , 'non fche'Ftecorts potoere ^ec u.„.,.„ „__....... , 
fu'alcuni casi catarri, e ristringitripnti we(raitVap(ilicàndou6 l'uso Come da istruzione Che trovasi s'égnata-dal. professore.LUIGL PORTA.— 

Dottor 'BAZZlfcl, ;S«jretorio dei Congr'esSi Medico, „ 1 . •' ,, '. 
....-•- ./-i..-!,—.•-...• j . n ......„..:..i:tó oj i""''azioniioi,»iii delle volte dannose allfk .„-

i nostri 
dèlta 

yila 

psiia,|loro, attivila nonisubiscbno.il.ooiifrdnto con altri spooiflcii quali tutti o sono il retaggio dellas.vecchia scnolao sono .semplici mezzi di 3pecn|,pziqne. r^ ^Troviamo eziandio nijcessario richiamare lattanzione sopra 
l.,iiioonlrastnbil«.p«agativa che ihanno, q'uoste Pillole, oltre, diarrestare prontamente la gonorrea sì recanfe ohe cronica Ciocci» mHitare) ed è quella dì 'fti4ilit9re' là;seoreiione delfe^urine, ,di guarire, gli, s(r%im?(iif 
'""' "'" I . . . . . . . „ , ''--'••-••-—'-i((cA?;,'tutte maÌa,ttìo queste a cui vanno soggetti quelli che ^aiii)p;,tropp9, ,d,ipprdm«to,o vic^yeî sa 

ore a questo specifico, le pMone, che Janna qifiî sinsi.jlisfurtio all'apparalo, pr'o-genitalo.bepchè no'n'sia 
atto fòsso I» epiirire tutt^ l,o',n|la.t\i«'dj cfifella rà'gióne., ,^',;,,, , ,,. ', .._ ,., ,, . , . ' ; , , 

, . „ , nn-DH.r ^•- " ' " -v-i-"'" — F-'-'-H 1'"* "•••»,• «iviM ""» M".»-.." K""" "'"• oun.iu-" '•"•' questo rimedio'ppin. sia lìnà delìe'migliòri conquisto-fatte alla' scienza dalle sapienti investigazioni del 
calsbr^'irojiissoroi.lOKiTà,. iiiauperaliile sp.eeialìsta per le .malattie suindicate^ -r Costano L, S la sc»l,pla e.contro vaglia il!'L,"»!»» si spediscono per tutto il mondo; , , ' ' : ' 
.,; 0«fli'««b/^,;i!!/nMl|P«OTiocii(a,OTTAVIO GALLEANI, JWiianò, -n Vi.cofnpiegò,.bupno B. N. pei'' àltjè'tìàiile Pittole professore L. P0RrA,'non fche'Ftecorts poiuere per àcqUa Wufiiili,.-ehe'"dai berf-H anni esperiménto 
flel(«.niW'iPrijtlca,;,aradicandone lo .Biennórragie si recenti che ijTOÌfcfe.'e'd iu'àlcuni casi catarri, e riàtringinienti wetraii','applicandone l'uso Come da istruzione Che trovasi s'egnata-dal. professore.LUlGL PORTA.-
ln .«tjewrileV iibi.wbj oort •.cCnaid(.razion« oredcteini ' ' Pisa, 21 settembre 1878, ' ' ' ' Dottor flAZZIKl, ;%retoTO dei Congrbs» ifedico. „ ! > ' , . ' . , . 
.,;4 iA,lfiWIS»!»«ìl¥«*.. -f-,,Pietro ..consiglio di'molti e distihti mijdicii mettiamo'in avvertènza il pubblico contro le .vario ./'oisi/Scaaioni, dello nostre'specialità ed imitazioni iOÌ.»iii delle mite dannose allfk mute p..di 
pe.sa«fti.ettettP„.Pw,..«S?ar,e.'sionrii,de)la,.gepuinità dello nostre esortiamo i consiirantori a provedersi direttamene, dalla nostra casa FARMACIA a. 34 di OTTAVIO GALLEANI Via Mernvigli, Mili|no, o presso = — ' -
Rivenditori esigendo .quelle CQpti|asegwit̂  dalle nostre marphj 41 Fabbrica 

,;sS*eil,iOohio«lo «. Rnlransra de. 
Farmacia è fornita di.itutti i,.rimedi.che 
Farmacia 24 dj|,9TMI^,GAI.I-E(i^! 

iììOTtiditont; In,, Udine , "" 
Za ra , FàfiiiSdia ' N. Androvic 

. Sweursalijt. GVlfetlS' "Vittorio 

Udine, 188i — Tip. Marco Bardusoo. 


